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PREFAZIONE. 



Ci 

\^J^Gni Paefe gode di fapere il cer- 
to , e determinato juo princìpio , e [of- 
fre malvolentieri , che gli fio. ingiufla- 
menie negata quella antichità, che gli 
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competi . Monsignore della Chiefa nella 
Jua Corona Reale, feguito da alcuni Scrit- 
tori , fu il primo i che firiffe effere fia- 
to nei tempi delle Farioni Guelfe, e Ghi- 
belline fondalo Crefcentino ; altri Autori, 
che io fappia t non fi fono giammai ap- 
plicati ad indagarne la Jua vera origi- 
ne , e più antico principio . Ho io dun- 
que ìntraprefo coraggio] amente a maneg- 
giare un tal [oggetto, abbenchè molto 
diffìcile , e pieno jol di perìcoli \ nè ho 
voluto far verna cafo di quelle tenebre, 
che i 1 amichila , o t incuria degli Scrit- 
tori gli hanno pojie fui voto, ed a noi 
rubano con gran violenta il contento , il 
vantaggio , la gloria d'i ben difiinguere 
il tempo della nafeita , fondazione, prin- 
cipio , ed i pi'ogreffì della Patria , dai 
quali può riconofeere un maggiore lu- 
Jìro , nobiltà , e grandetti , bacando fo- 
to tulio quefio dedurre da probabili, e 
ragionevoli conghieuure , conforme ho fat- 
to in quefio mio breve . Scritto . Che fe 
le più antiche , e nobili Nasoni hanm 
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creduto effere cofa di sì gran rilievo lo 

fcrtvere Te gefia dei loro Maggiori, che 
a tal! opera, come facrofanta, vi desina- 
rono non qualunque perfona, ma le più 
autorevoli , e re/igiofe ; non (embrerà co- 

fa frana , chi io mi jia oca/paio per 
breve tempo a raccogliere, ordinare, e da- 
re alla luce quefle Antichità Crefcentine- 

Ji, Jpinto dall' amore della Patria , e del- 
la verità , il quale ciafcuno fa quanto 

Jia foi\ofo . Sono elleno fcarje , mentre 
non ho avuto il comodo di vijitare Ar- 
chtvj , e Librerie ; potrebbero per altro 
qua! piccolo J e me, da cui nafce un grand* 
albero, crescere affai più collo fcovrimen- 
to , ed accrefcimento di molte altre no- 
Ùfie, che ad altri farà più facile raro- 
vare , fino a poterne formare una ben 
concertata Storia , per cui qui intendo di 
apprejlarne la materia fondamentale. Pur- 
ché io ir? incontri in un Leggitore docile, e 
non [predante , che prudentemente abùor- 
rifca sì una foverchìa credenza, ma ni me- 
no affetti f altro eflremo £ una troppo fot- 
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iti critica , /ebbene io non mi lufinghi, 
che i miei penfieri , ra^iocinj , rifiefiioni, 
e congkieuure fieno fempre verità , con- 
verrà meco età non ofiante in dire, che 
alla medejima s accofiano , giujla quel? 
infegnamento del dottiffìmo Baronia (i) 
ex lìmilibus difeas h#c effe verìfimi- 
lia , di cui non di rado mi fono fervi- 
lo . Sarei prefumuofo , quando avejjì ap- 
poggiate le memorie da me prodotte alle 
Jole congkieuure , e non alla tejìtmonìan- 
£ i degli antichi mommentì , e degli Aur 
tori, dalla quale pub chiunque efiere ac- 
certato della mia fedeltà: e perchè la 
moltitudine delle citazioni non dia noja, 
od impaccio , e mala veduta al compo- 
nimento già per fe fìejfo molto ro^o , 
fen^a di cui lo fteffo altrimenti non potreb- 
be fujjifiere , in quella guifa, di chi aven- 
do compiuto un edifìcio toglie via i tavola- 
ti, macchine, e fofiegni^ ho npofìa a* piedi 
delle pagine ia maggior parte delle medefi- 
nie. Del rimanente fpero un benigno torn- 
ii) Ad unnum Chrifii jij. CU, 
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patimento da chi conofce , quanto ardua, 
e diffìcile copi fia , ferina una previa gui- 
da, f imprendere una nuova fcoperta , e 
lo fcavare , come fi due della Sapienza 
(i) , dalli più profondi , e difperfi na- 
ftondigl} la verità, e quafi dalle ceneri 
le fepohe memorie di quelle cofc t di cui 
già predifie ? Ecclefiafìe (2) : nec eo- 
rum quidem, qua? poftea futura funr, 
erit recordatio apud eos, qui futuri 
funi in novìflìmo. Al quale fiato tut- 
te ridurji per la loro caducità , e fra- 
lena le cofe terrene, acconciamente mi 
ricorda , ed interrompe il difcorfo Aufo- 
nio Poeta Epig. 25. 

Miremur perline homines ! Monu- 
menta fatifcunt, 
Mors etiatn faxis, nominitmfqiie 
! venir. 



fi) Job. li. 

(i) EccUfiaft. cap, 1. 
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ERRATA. 



CORRIGE. 



io TaVRINI 

7 Mummuleiana 

% j eficcare 

1 6 gerografico 

4 de Verrà* 

13 curfuali 

j 6 ne' ^abiliti 



Tavrinis 

Mummuleix 

efficcare 



da Poita 
negli riabiliti 



7 figniiìcarebbe lignificherebbe 
14 de' fcifmi ' degli tchifmì 
1 1 gli fece le fece 

1 8 Sabauda Domus (adde) ; per il che , 
e per V opportunità , ed altre qualità del 
fito , era diventato Crefcemino una delle 
maggiori , e più forti Piazze del Piemonte. 



Alia fuperfunt , fed Ieviora . Et , a capite , 
ufque ad calcem , fi quidem bene , & ut 
Hifloria competa, hoc & ipfe velimi fin 
auiem minus digrte, concedendtm ejl fAiki. 
11. Mach. XV. 39. 
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In rebus tam antiqui* fi quce fimìlia veri firn, 
prò veris accipìantur , fatis habeam . 

Tir. Lìvius Hift. ab Urbe condita lib. V. 
cap. ii, Decad. I. 

Ex tqÙ npcorrti» rò vptofui yimrm . 

hoc eft 

Ex uno aliquo pufillo reliquorum facio con* 
jecluram . 

Lib. adag. Panili Mamitii pag. 3 So. 
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L'ANTICHITÀ 

D 1 

CRESC ENTINO. 

I Uanrunque Crefcentino iìa fta- 
1 lo fabbricato di nuovo (i) nel 
I tempo delle guerre de' Guelfi, 
| e Ghibellini, fono ciò non 
ottante anrichiffimi , e celebri 
' quanto gli altri popoli primi- 
tivi dell' Italia Circompadana fi Crefcenti- 
nefi abitatori del Territorio efiftenre al le- 
vante del confluente della Dora Baltea nel 
Po; e quindi comprefi nella Regione de' 
Libici, die favoleggiarono gli Antichi el- 
fertì ftati con tal nome chiamati da quel 
A rino- 



(i) Muratorius Rrr. Italie. Scrlptores tom. to. de 
Italia melii avi pag. CXXTI. 
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rinominatiflìmo Ercole Libico (i), quando, 
avendo il primo penetrato le Alpi Graje, 
e Pannine, venne nell'Italia intorno agli 
anni della fervirù degli Ifraeliti fono i Fili' 
ftei, del mondo 1734., e prima di Cri- 
fto 1x66. Di eiìì ne fa menzione il più an- 
tico fra tutti i Geografi Strattone teflimonio 
oculato , e Scrittore Greco, il quale fcriffe ne' 
tempi d' Augufto. Narra egli nel libroIV. ver- 
fo il fine , che negli antichi tempi i Salarli 
per inveftigare le miniere d'oro, che avea- 
no nel paefe loro, in molti luoghi (partiva- 
no il fiume Dora in diverfi canali , tantoché 
annichilavano quali l'alveo del fiume; la 
qual cofa effendo oltre modo moietta a quel- 
li , che coltivavano le fottopofte campagne, 
avvegnaché rellaffero così privi del benefi- 
cio di quell'acqua per irrigarle, l'uno, e 
¥ altro popolo perciò facevano fra di loro 
continue guerre . Ecco le fue parole tradot- 
te dalla Greca alia Latina lingua (1) . 

Salajforum regio ampia efi in profonda con- 
valle montihus utrìnque includentibits : quam- 
quam alìcubì edam ad fuperincumbentes attol- 
liiur 

(1) Corom Reale di Monjignore della Chiefa lom. i. 

De Lavaur Ri/contro della favola . 
Mortri . Calma. V. Hercules. 
(1) Ex Guìlitlmò Xikndro Augurano ijS?. Atre- 
bali pag. 141. Alpes 40. 
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iitur verùces. Qui ex Italia profedì montes 
illos fuperare volunt , ih iter per eam ejl con- 
vellevi : deinde in duas \ias feinditur , qua- 
rtini qua per Penninas fauces tendit ad funi' 
mitates alpium jumentis ejl inaccejfa . Altera 
per cemrones magis ejl occidua . In Salato- 
rum regione funi aurì me tal la , Sé 
<rnx À toc ZcchctTQ-uv , qua: olim obtinuerunt 
Salajjì , ficut & itinera : maximum illis ad- 
jumentum ad negotium metallicum attulit Du- 
ria fluvius ad elevandum aurutn . ó As/n'as 
tU tk ^wroTÀi/na ; ìtaque multislo- 
cìs eum in rivulos feindentes alveum exinani' 
rerum : quod ut illis ad aurì invejìigationem 
Tifi* tb yjtuTH^iìfiOM profuit , ita molejlum full 
iis , qui fubjeclos - illis agros colebam , rigan- 
di facultate fpoliatis, quam fluvius ifle fuper- 
ne labens poterai pmbere , atque ea res cau- 
fam continentium invìcem bellorum iis genti- 
bus dedit. 

Tacque Straberne il nome di quel popolo, 
che per la narrala cagione avea guerra coi 
Salarli ; ma dalla liia narrazione fi raccoglie, 
che quel tal popolo abitava tra i Salaffi, e 
verfo il confluente della Dora nel Po, o fia 
tra ie due finiftre fponde di quei fiumi; 
adunque erano i Crefcentinefi . Laonde da 
tali. guerre, che eflì facevano contro i Sa- 
laffi , i quali per ifeavare , e lavare i' oro 
A . a delle 
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delle miniere, gli toglievano le acque dell* 
Dora tanto neceflane per adacquare le loro 
campagne , poteano chiamarli ^jwwoi , 
Chry fantini da %pusìs, che vuol dire oro, e 
«mV ( che lignifica conrrario , come già fu- 
rono denominati (i) gii Olimpici giuochi del- 
la celebre Città di Sardi nell* Alia , perchè 
i vincitori erano incoronati con corona , e 
fiori d'oro , il qual nome facilmente fi è tra- 
sformato in quello di Crifantini , donde Cre- 
fentino, indi Crefientino, e poi Crefcentino. 
Così il nome Greco, con cui fu appellata 
dai Romani la Città d' Ivrea , cioè Epore- 
dia , li è cangiato in tante maniere, fino 
che è giunto a formare quello d'Ivrea, Ebo- 
rtja , Iporegia , Lvoreja . 

Ut jylvtefoliis pronos mutantur in annos , 
Prima cadutiti itaverborum vetus intera cetas. 

Horar. de arte poet. 

Nè è affatto incognito il detto nome, 
mentre evvi un graffo Villaggio di Crefcen- 
tino, che ha dedicata la fiia Chiefa Parroc- 
chiale ad un Santo del fuo nome (i) , co- 
me 

(i) Petrus Fabrì jégoni/lic. Ut, }. cap. i6. 

Gefnerus novus Thefaur. lingua K Chry fan thianus. 

Thef. Grece, antiqua. Gronovy voi. XIII. V. Ctuy- 
ftntini in Sardìbus. 
(t) In alcune Carle geografiche vecchie fi legge Gu- 
fano, o Grifanw. 
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me avvenne ùmilmente a più Luoghi , ^ 
Città , ed è detto San Grifanto . Ognuno 
fa , che molte Città hanno portato il nome 
di Grifopoli (i) pel folo riguardo all'oro, 
che vi nafceva , o che vi fi cultodiva , e 
che varj popoli della fteffa nazione a cagio- 
ne de' loro varj efercizj hanno fortito nomi 
particolari, come gl'lctumuli abitanti anch' 
effi nella Campagna Vercellefe tra Biella, 
ed Ivrea j e di più, che molti nomi di Ter- 
re , Borghi , e Città fono affai più antichi 
delle fteffe Terre, Borghi, e Città propria- 
mente detre. Premeflà ora una tale notizia, fi 
può inferire con giufto raziocinio , che per 
l' alleanza , e neceffaria dipendenza , che do- 
veano avere i popoli abitanti tra quel lìto, 



infino alla Seffia , fi diftendefìe la maggio- 
ranza de' Crefcenrinefi fopra tutti quelli , 
mentre come tributar), o almeno aufiliarj do- 
veano concorrere a procurarli il benefizio 
dell' acqua della Dora , fenza la quale fareb- 
be loro mancato il neceflàrioToIìentamento. 
Hanno ciò fperimentato con loro gran dan- 
no i Monferrini, quando l' invìtiiilìmo (i) 



(i) Jacopo Durandi dtlT amica condi{iont del Vcr- 
ceUefe pagg. 

fi) Gidchtmm hfi. généatogiq. de la Royalt Mai- 
fon de Savoyt tom. i. pag. 807. 



che ora è limitato tra il 
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Carlo Emanuele primo Duca di Savoja nel- 
.le guerre avute contro di elfi, fece diverti- 
re altrove il canale della Dora , affinchè non 
poteflero più adacquare le campagne di Salug- 
gia , Livorno , Bianzè , Fontanetto , e d' al- 
tri Luoghi Circompadani , le quali non po- 
tendoli con qualunque induftria bagnare coli* 
acque del Po, per effere il loro corfo troppo 
baffo , tettavano inaridite . Ciò mi fa fov- 
venire di quel verfo d' Ovidio . 

Tantalus in media garrulus aree aqua . 

Quindi non fia meraviglia, fe in alcune 
carte geografiche del Piemonte fia ricono- 
feiuto il Crefcentinefe come Provincia diftin- 
ta tra il Canavefe , e Vercellefe (i) . Anzi 
un altro rifleflb ne deriva dalle cofe fin qui 
dette, ed è, che fe i Salafli gente ferocif- 
fima erano così poflenti , perchè dalla natu- 
ra proviili delle acque abbondanti delia Do- 
ra , le quali fcaturivano , e feorrevano rjel 
feno del lor paefe , e di copiofiffime minie- 
re d'oro; tanto più grande dovette efTere il 
valore , e la virtù de' Crefcentinefi in vin- 
cerli , 

(i) Carte da Piimont , & da Monferrat par 

Placide Giographe die Roi à Paris ifipi-, dèdite 
à Meffire Jean le Camus . 

VìSionmire giograpkiq. de la Mamniere V. Italie - 
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cerli , e partecipare il frutto delle loro ir* 
traprele , e vittorie alle proprie, ed altrui 
campagne , le quali altrimenti farebbero fia- 
te abbandonate. La memoria perpetua di tai 
fatti ha dato certamente il nome a' Crefcen- 
tinefi, i quali l'hanno lìmboteggi a ta nei quat- 
tro fermenti , o fia crefcenti, pofti ai quat- 
tro angoli della croce del loro flemma gen- 
tilizio , efiendo appunto frutto dell'adacqua- 
mento la fermentazione, e la crefcente della 
fertilità della terra (i). 

Per prevenire ogni difficolrà in contrario 
(aggiungo , che uno Scrittore moderno (i), 
il quale lì può facilmente confutare, dimo- 
ftra, che il popolo indicato da Strattone, e 
che combatteva contro i Salaffi, era della 
nazione Libica , o via Vercellefe , Umitata al 
ponente dalla Dora Baltea, ed abitante vi- 
cino alla foce della flefla nel Po , e non di 
quei popoli abitanti tra 1' Orgo , e la Dora 
da effo chiamati Lai, o fia Canavefani, a' 
quali , mancando V acqua della Dora , po- 
tea baftare quella del fiume Orgo. Lofteffo 
Scrittore chiarìflìmamente dimorerà con mol- 
ta dottrina, ed erudizione, in qual maniera 
gli antichi Salaflì in un vaiKffiino lago cir- 
A j con- 
fi) Amhrofius Caltpimis V. Fermentimi, 
(i) Durandi cU. pag. 13., lo Jìtjjò mi faggio fuU 
la jlorìa degli antichi popoli £ Itali* pagg. So, 145. 
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condato dalle cottine d' intorno , per cui i 
Saiafli erano divifì dai Libici , ora riftretto 
ai due dì Candia , e Viverone , divertivano 
le acque delia Dora dai iiio alveo, le quali , 
ibprabbondando , sboccavano nelle vicine 
pianure, e formavano un altro alveo, che 
terminava in paludi, eftagni, e Dora mor- 
ta, di cui ancora rimangono le veitigie. Si 
può leggere Pietro Azario de bello Canapi- 
ciano appreflb il Muratori Rer. Italie. Script, 
tom. XVI. col. 418. 

Leandro Alberti nella deferizione d' Italia 
(1) dice , die un tal fatto dava giufla cagio- 
ne ai coltoti de campi di combattere con quel- 
li , che cavavano l'oro , a quelli volendo man- 
tenere i campi f eminati fen^a. danno per rat' 
cogliere le frutta , a queflì per voler purga- 
re , e cavare l' oro ; il che è veriffimo an- 
che per riguardo alli medefimì Crefcentinefi , 
perchè eflendo vicine, ed abbondantifiime 
allora le miniere d' oro nella campagna Ver- 
cellefe confinante a fettentrione con 1 Salarli, 
ed a levante con 1 monti di Biella , aveano 
que' Vercellefi bifogno dell' acqua , non me- 
no che i Salaffi medefimi per le fcavazionì 
dell' oro , nelle quali tutti tanto fi occupa- 
vano, clie i Centòri Romani temendo, che 
fi ipopolalTe la Provincia nel gran numero 

. (1) Pag. mìki } 6&. Salafli. Canavefo. 
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d' uomini , che gli Appaltatori vi faceano la- 
vorare , ltabilirono una legge con proibire, 
che non vi fi impiegaflero più di cinque mi- 
la uomini (i). Extatlex censoria viclimilia- 
rum aurifodinat , qua in V irceltenjl agro ca- 
vebatur , ne plus quinque ( millibus ) homi- 
man in opere Publicatù haberent . La parola 
millibus manca in quefta edizione , come pu- 
re mancava in quella, di cui fi è fervilo 1' Al- 
berti , in cui leggeva qua .... cavabantur (i). 

Eflèndo la Dora per lo più gonfia , e pre- 
cipitofa , non hanno giammai avuto biiògno 
i Salafli di asciugare del lutto il iuo natu- 
rale letto , il quale è tèmpre flato lo fteffo. 
Ciò è tanto vero-, che te il teftimonio di 
Strabene non ci obbligarle a penfar diverfa- 
mente , fi potrebbe dire , che le guerre da 
lui riferite.fi faceano, perchè Ì Salarli im- 
pedivano foltanto le acque della Dora foli- 
te venire , come al prelente , per uno o più 
canali alle fottopofle campagne. 

Ed in vero circa gli anni DXXXVI. di 
Roma , 1 1 8. avanti la-Nafcita di Gesù Crifto , 
e 1781, dopo l'univerfate Diluvio, quando 
Annibale (3) avendo eipugnato Torino, ed 
. ìntefa 

(1) Plìnius Hi. )j. top. 4. imprejfus Parma , Opt- 
ra Andrea Pontine un. Domini MCCCCLXXXI, 
(1) Difendane itti Iialia . Libici . 
(j) Duranti hit amica «nAjw/ie cu. pag. ij. 
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ititela la vicinanza del Confole Romano P. 
Cornelio Scipione, il quale avea fatto co- 
(trurre un ponte Copra il Ticino, levò il cam- 
po dai contomi de' Taurini, e cominciò 
avanzarti fino alla Dora , donde colta fua 
armata li pofe in marcia fino alla Seffia lun- 
go la fponda del Po, epoca memorabili/lima 
per i Crelcentinefi , in cui hanno amichevol- 
mente ricevuto nella lor patria un sì grand* 
Ofpite (i) , offervafi, che erano in guerra 
i Taurini coi Salluvj nuovamente trafmigrati 
dalle Galfìe, e riabiliti tra l'Orgo, e verfo 
il confluente della Dora Bai tea, e che que- 
lli reftavano l'avente ifolati , ed efpoftt a l'of- 
ferire gli affalti de* loro nemici , fenzachè 
potefiero Tempre tragittare di là , ed eflere 
lòccorlì dagli altri Galli, o fia Infubri, cioè 
Libici , e Levi . 

Dirà furie taluno poterli intendere Strabo- 
ne dei Saluggini . Ma oltreché nè a quelli , 
nè ad altri , fuorché a' Crefcentinefi , adattali 
la circoftanza indicata d' eflere vicini alla fo- 
ce della Dora nel Po , prelandendo ora da 
altre queftioni, fi può rispondere, che al più 
faranno Ilari uniti con i Crefcentinefi in un 
folo popolo , come infatti fino all' anno dell* > 
era crifliana 1 3 1 o. fono flati uniti i Crefcen- 
tine- 
fi) Barècìrac hljt. &<s ancien* traiti* f«rt. I. jag. 
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tinelì, Livornefi, e Sangenuarini in un folo 
Territorio indivifo eflendo cofa certa, 
che da principio non fi fondarono, fe non 
parecchi Paghi , o Cantoni comporli di ca- 
fe reparate per qualche diftanza le une dalle 
altre , li quali Cantoni dopo molti anni fi 
rid urterò per maggiore fodera, e Acutezza 
in Terre, Borghi, e Città , poiché per l'ad- 
dietro erano poco meno che capanne , o tu- 
guri , e caverne , quali le defcrifle Giove- 
nale nella Satira fefta 

Cum frigida parva! 

Prxheret fpelunca domos, ignemque, larefque 
Et pecits , & dominos communi dauderet 
umbra . 

Sylvefirem montana thorum cum flerneret uxor 
Frondibusfc culmo, vicinar umque ferarum (fc. 

Quello , che più fembra poter favorire l'im- 
probabilità di quella nuova pretefa fcoperta, 
o Jìa^Jerivazione genuina del nome della pa- 
tria , è il filenzio degli antichi Scrittori , e 
la derivazione , o fia origine ben diverfa, 
che hanno data al nome di Crefcemina li 
moderni Storici. Ogni perfona erudita per- 
altro fa non effere fiata ferina ogni cofa da- 
gli Antichi, nè efiere a noi pervenuto ogni 
toro ferino, e che per lo più è di niuna 
^ for- 

(i) Tkeatr. Regia Sabauda Domiti Km. i.fag. 135. 



forza F argomento, che dicefi negarivo, ma£ 
fime quando lì propongono prove pofitive in 
contrario , e qualora li doveffe Tempre am- 
mettere , ne fedirebbe effere falfe tante ve- 
rità dimoftrate nei moderni tempi , le quali 
fono ftate fepoire , e taciute negli antichi . 
Sappiamo , che quattrocento nazioni di Galli 
fono Hate fottomeffe da Giulio Cefare all' 
Imperio Romano , eppure di una gran par- 
te n' è perita la memoria del tutto , e per 
lino del loro nome. In quanto alla denomi- 
nazione , che fi vuole derivata dall' effere 
flato il Luogo di Crefcentino a poco a po- 
co riempiuto d' abitatori , ed accrefciuto di 
fabbriche, non farà mai fuffifiente, poiché 
la fteffa de rebbe effere fiata comune a quali 
tutte le I erre , Borghi , e Cirtà del mondo, 
non che a quelle fondare dal mille in poi 
nell' Italia , e nel Piemonte , che fono ftate 
fabbricate negli ftefli tempi, colla ftefla ma- 
niera , ed accrefeimento , e per le medefime 
cìrcoftanze ; e non potrebbe!! a meno , che 
un qualche altro Luogo non foffe fiato deno- 
minato anche col nome di Crelcentino , fic- 
come più Luoghi trovanti col medefimo no- 
me di Borgonuovo , Calale, Villanuova, Ca- 
ftelnuovo, e limili (i). Potendo un ilteffo 
nome di un qualche Luogo avere diverfe de- 
riva. 

(i) Ceraia Rial* cit. pam i. pag, if). 
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riva7Ìoni, e tutte vere, fi dovrebbe piimo- 
fto dire , che a fòmìglianza dì Bodincomago, 
altrimenti Induftria , Città , che era funata 
all' altra fponda del Po , detto Bodinco dai 
Liguri, cioè profondo, fìa flato chiamato 
Crefcentino dal Po ivi crefcente, oppure quat 
Luogo rifabbricato a cagione delle acque cre- 
■ (centi del Po? e della Dora. 

Si avverta di poi , che non altro fi pre- 
tende qui , fe non che fpiegare li genuina 
derivazione del nome della Città di Crefcen- 
tino , alla quale avranno attefo li nofìri An- 
tichi in così nominare la nuova lor Patria, 
quando fu fabbricata colli rovino!! avanzi 
della Quadrata, ai quali meglio che a noi 
farà Hata notiffima la ftoria dei fatti dei loro 
Maggiori primitivi raccontataci da Strabene. 

Si è detto cogli avanzi della Quadrata ef- 
fere flato fabbricato "Crefcentino, e ciò con 
la fcorta di molli Iftoriografì , ira quali Clu- 
verio , Mary, Gioanni Bunone, Baudrand, 
La Marriniere, Moreri , ed il-Guicbenon 
(i) già citato, overiferifce gl'Itinerarj d'An- 
tonino, ed il Burdegalefe , o fìa il Gerofoli- 
mitano fopra 1' antica ftrada militare Roma- 
na detta Aurelia , la quale da Roma con- 
duceva ad Arles per Milano, Piemonte, e 
Savoja. Uno Scrittore ancora vivente pensò, 
che 

(i) Tom. i. peg. iS. 
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che 1' antico luogo della Quadrata foffe», 
quello oggidì appellato Saiuggia(i)- Pochi 
altri hanno collocata la Quadrata di là dal 
Po . Le opinioni sì del primo , che di que- 
fti fono ftate fedamente rigettate da Jacopo 
Durandi nella Tua Differì azione già citata 
dell' antica condizione del Vercellefe (i). Pre- 
tende nondimeno quello erudttùTimo Scritto- 
re , che la Quadrata foffe affatto fuori del 
Territorio di Crefcentino , anzi del diftretto 
Vercellefe, cioè oltre il confluente della Do- 
ra , febbene iulla via militare fulla fponda 
del Po , o in poca diitanza , ed attribuita 
dai Romani al Territorio d' Eporedia , e per- 
ciò non l' ha voluta comprendere fra gli an- 
tichi Borghi del Vercellefe. Certamente chiun- 
que offervi la carta dell' Italia antica del San- 
fone inferita nel fecondo volume del Tefo- 
ro delle antichità Romane del Grevio, in 
cui il nome Quadrala non incrocicchia [ali- 
nea della Dora , ma folo vi fi accolla , di- 
rebbe avere il Sanfone infegnata una tal'opi- 
nione, fe ciò forfè non foffe, perchè non 
reftava più fpazio baftevole all' Incifore per 
fegnare di là dalia detta linea il Rigomagus. 
Comunque ciò fìa, non è affolutamente er- 
rore, o inganno, ma verità il Affare la Qua- 
drata 

(1) Mais rerum patria pag. K 

( 2 ) Pagg. gì. 97 , 58. 
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drara nel Territorio di Creiceritino, o lìain 
quella parte , che ii ritrova più vicina , e 
di (òtto al confluente della Dora. Impercioc- 
ché la Quadrata, o fia le Quadrate erano 
due prefidj fondati dalli Romani, uno alla 
delira , i' altro alla liniera fponda della Do- 
ra Baltea, i quali formavano un luogo folo 
veri Umilmente , come già fu una volta la 
Città d'Ivrea (>) , oltre ia Marinone, ofia 
Borgo lunghilfimo , che tra dittalo al levan- 
te della ftefia Dora , il (ulto denominato col 
nome dì Quadrata , come lì dirà a fuo luo- 
go , e però dai Geografi è Hata indicata ora 
da una parte, ora dall' altra del detto fiume. 

Altrimenti chi vorrebbe giammai penfare, 
che oltre Dora infieme uniti in un medefi- 
ino ifteffiffimo luogo di pianura fieno ftati 
fondati que* due prefidj ? A che fare ? Ben- 
sì é'facile 1* intendere , che fodero due , cioè 
uno di qua , 1' alito di là dalla Dora ; tan- 
to più, che è cofa nota, che Ì Romani fab- 
bricavano per lo più (i) i prefidj vicino al- 
le rive dei fiumi, per potere difendere con 
foldati , ed aflìcurare con qualche ponte il 
paleggio , o in altra maniera la via pubbli- 
ca , e militare . La 

(i) Corona Reale cit. pari. ì. pag.411.. 

La Mattiniere cit. y. Ivrie. 
(z) Nicolaus Bergìirìus de pub. & milk, imptrii R. 

viti Km. vii. in. ir.fii & fa. 
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La fola difficoltà, che riftane a fcioglierfi 
per fiflare la Quadrata nel Territorio di Cre- 
fcenrino efiilente di lotto al confluente del- 
la Dora , fi appoggia alla diftanza fegnata 
negli antichi Itinerar] , da' quali fi ricava , 
che da Torino al fito, ove era Rigomago, 
cioè miglia tre , e mezzo oltre Trino, vi era- 
no miglia Romani XLI. , che fi calcolano 
uguali a veni' otto e mezzo di Piemonte , 
e non venticinque, come fcriffe l'Itìorico di 
Trino , effendo i miglia noftri coi miglia Ro- 
mani come 6. e un terzo a 9. Ciò prefup- 
poilo, per inchiudere, la Quadrata nel Ter- 
ritorio di Crefcenrino, converrebbe potere 
dimoftrare , che miglia XIX. Romani , che 
yì erano da Rigomago infino alla Quadrata, 
non oltrepaffatl'ero la Dora, o fia il Terri- 
torio di Creibentino , e che dalla Dora in- 
fino a Torino non vi fofle una maggiore 
diitanza di XXII. miglia Romani ; il che pa- 
re imponìbile a poterli persuadere , perchè 
dalia Dora al fito di Rigomago non vi pof- 
louo eflere più di miglia 11., e mezzo di 
Piemonte , i quali fono meno di XVIII. mi- 
glia Romani j ficchè la Quadrata era fituata 
almeno un buon miglio Romano oltre la Do- 
ra fuori del Territorio di Crefcenrino. 

Da quetta gagliardi Mima obbiezione po- 
trei ipedirmi con nfpondcre primieramente 
all' 
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■11' ingroflb , che, giuda l'afferzione comune, 
e fpecialmeme dei dottiffimo Guido Panci- 
roli ((), da Torino al lìto delia Quadrata vi 
era la diilanza di fedici miglia di Piemon- 
te , i quali per effere de' più lunghi equival- 
gono a miglia diecioito comuni , e a XXV. 
Romani, quanti ve ne fono da Torino in- 
dino alle vicinanze di Crefceniino, e però 
filière cdfa cena, che la Quadrala era lima- 
ta nel Territorio oggidì di Crei'cenrino , e che 
ì Romani numerando foli miglia ventidue da 
Torino lino alla Maniìone Quadrata, cioè die- 
ci infino a Decimo , e dodici infino alla Qua- 
drata , efcludevano da tale fomma la diilan- 
za, o fia la eftenfione lunghilìima della mede- 
fima Quadrata , includendola dipoi nella mi- 
fura della dittanza dalla Quadrata alla muta- 
zione di Celle, la quale era di undici miglia. 

In fecondo luogo effendo gì' Irinerarj an- 
tichi tanto difcordi tra di loro, e fcorrettif- 
fimi o per l'ignoranza, o per l' inavverten- 
za dei Copili] , non pofiono fervire di rego- 
la unica, e cerra per ftabilire le diftanze , 
niaffime di quei Luoghi, che più non vifò- 
;.o, o del iito, del quale fi controvene. 
L'Itinerario d' Antonino- per efempio rilen- 
to dal L'urandi (i) fegna foli miglia dodici 
B da 

(i) Commini. in notit. Imptrii. 

(z) Pag. .oo. 
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da Rigomago alle Quadrate , e dalle Qua- 
drate a Torino foli XV. , e XVI. il riferi- 
to dal Guichenon . Probabilmente un qual- 
che Glofatore ha voluto (iirrogare ai miglia 
Romani i miglia di Piemonte correnti , e 
popolari . Per altra parte effendovi altri Iti- 
nerarj concordi in fegnare da Rigomago a 
Torino miglia Romani XL1. , cioè come lì 
legge appreffo Pirico (i) . 

Civitas Taurini . M. Vili. 

Mutatio ad Decimum. M. X. 

Mansio Quadrato. M. XII. 

Mutatio Ceste . M. XI. 

Mansio Rigomago. M. Vili. 

Mutatio ad Medias. M. X. 

Mutatio ad Cottias. M. XUL 

Mansio Laumello. M. XII. 

Mutatio Duriis. M. VIU. 

Civitas Ticeno . M, XII. 

E' dovere il conformarli ad una si (labi- 
le, ed autorevole reltimonianza ; ed alla dif- 
ficoltà propofta più minutamente lì rifponde, 
che per ferbare la dovuta proporzione tra i 
miglia di Piemonte''più lunghi, che fono da 
Torino alla Dora, con quelli più brevi , che 
fono tra la Dora, e Rigomago, bifogna 
corri- 
ti) Nifi. Tridiiu pag. K 
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computare i primi come 6. a 9. coi Roma- 
ni, ed i fecondi come 6., ed un terzo; in 
tal maniera due terzi, e mezzo fottraiti , ed 
aggiunti ai miglia dodici , e mezzo , ci dan- 
no miglia tredici , e un terzo . Sembrerà 
quello un mio ritrovato arbitrario , pure nel 
caio noir.ro deve eflere così , in cui i miglia 
di Piemonte fono con i Romani come cin- 
que a 7., il che li comprova col nome del 
Luogo di Settimo Torineie così chiamato a 
feptimo Lapide, perchè dittava fette miglia 
Romani da Torino, ed è dittante foli 5. 
miglia di Piemonte , dal che s' inferifct* 
che folle dittante Rigomago da Torino mi- 
glia 19., e quali un terzo di Piemorue ; ora 
contandone tredici, e quaiì un terzo da Ri- 
gomago infino alla Dora, che fono quali 
uguali a miglia XIX. Romani, ii deve con- 
chiudere , che uno dei due Prefidj , o fia 
delle Quadrare, fofle collocato in diilanza 
dall'altro, che eiìfteva, ed era compreiò 
nel Territorio di Crefcentìno , quanta era 
la larghezza dell' alveo della Dora. Da que- 
lla regola certiffima, e veriiEma, di cui an- 
co fi è fervito il Durandi (1) per provare 
eflere miglia XXXIII. Romani eguali a 14. 
poco meno di Piemonte, noi impariamo qua- 
le fofle la vera diilanza di Rigomago , ed 
B 1 il 

(1) Pagg. gè. 119. 
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il vero , e proprio fito della Mutazione di 
Cefte lungo la fponda del Po, fenza sbal- 
zarla al luogo, ove oggidì evvi la Terra di 
San Gemiario, la quale è affai dittante dal 
Po, e da Trino cinque miglia di Piemonte. 

In ultimo reitera ancora meglio compro- 
vato , che la Quadrata efifteva nel Territo- 
rio di Crefcentino, quando fi di/correrà del- 
la fua decadenza, e rovine nel tempo, in 
cui fu chiamata Corte Quadradula , o fia 
la Quadrella, o Quadrateli. 

Maggiore difficoltà s' incontra nel ricercare 
in qual tempo, e da chi fia ftata fondata la no- 
ftra Quadrata. Sopra di che molte probabiliffi- 
me conghieiture mi perfuadono, che avendo 
foggiogato tutta la Grecia il Confole di Ro- 
ma circa l' anno d' eflà Città DCVII1. Lucio 
Mummio (i) uomo nobiliffimo per fchiar- 
ta , e gloriofìflimo per un tale trionfo , per 
cui fu foprannominaro l'Acaico, e dopo il 
Confolato fatto Cenfore , tutto intento a fog- 
gettare altresì i Salarli alla Romana Repub- 
blica (i), 1' abbia fondata in quell' anno ftef- 
fo, come antemurale , e prefidio del Roma- 
no efercito, con cui più facilmente comin- 
ciarle avanzarli , e poterle difenderti dalle 
oftilità 

(i) Bojfutt fur f Hijf. univ. pagg. 78. 471, 

Mortri le grand DiHionnaire . V. Mummiul . 
(2) Smia univ. trad. dall' Inghft tom. 6.pag. 454 



Digitized by Google 



oftilità dei Salaffi , . perciò (ìa (lata denomi- 
nata , non lì può fapere , fe più per atterri- 
re col di lui nome allora si celebre, e ter- 
ribile appreffo i principali nemici di Roma, 
i Salaffi , oppure per premiarlo , ed eternar- 
lo ne' pofìerì, quanto coi preziofo metallo 
di Corinto, Quadrata Mummulianm , fivc Mum- 
meite , che fcriflero gli Antichi con abbre- 
viatura (0 . 

QUADRATA E MVMM. 

In vero i Romani in quel tempo erano 
già confederati, e ficuri delia fede de' po- 
poli ftabiliti tra il Ticino, e Ì Salaffi \ ed i 
Circompadani Vercellefi , ma molto più li 
Crefcentinefi nulla più defideravano , le non 
che fonerò debellati del tutto i Salaffi. 

Racconterò ora brevemente le guerre , 
che fecero i Romani condro i Salaffi ; ed in 
qual modo gli abbiano fconfìtti , e vinti , e 
fi lìeno impadroniti del lor paefe, acciò mag- 
li 3 gi or- 
fi) Difftn. Ckorograph. hai. medii avi col. 117. 
lem. io. Rer. Italie. Scrip. Marat, ex Geogr. 
Anonymì Ravennati* pag. 101. 
Mumtor. tom. 1. pag. CCCIX. j. Thefaun vet. 

Muftz Lapid. Ferretti pag.- 37. 
Sertorius Urfaius de notis Romanor. 
Sigerai Fajh Confiti. 
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giorraente refti illuftrata la Storia della Pa- 
tria , e vieppiù fi manifesti quanto fia ftato 
grande i! valore de' primitivi Creicentinefi , 
che per si lungo rempo aveano fatto fron- 
te , e refiftito a sì fieri nemici, come pure 
feffanta e tre anni prima aveano refpinti li 
Galli Boi popoli numerolìllìmi (i), ed efer- 
ci tariffi mi nelle guerre contro i Romani , 
che fi distendevano tra il Po, e l'Appenni- 
no, dal Taro fino al Sillaro. Due anni do- 
po fabbricata la Quadrata (i) il Confole Ap- 
pio Claudio Pulcro, che comandava aduna 
armata nella Gallia Cifalpina , fu il primo , 



tro dei Salafli; ma fu vinto, e perdette nel 
conflitto dieci mila de' fuoi. E' affai insìpi- 
da la cagione di tal guerra addotta nella 
Storia univerfale del Calmer libro J 7. XCIU. 
tomo terzo, ed in quella tradotta dall' In- 
giefe voi. XII. cap. Vili. pag. Jij., cioè 
che ì Salaifi tifando diverfe arti per racco- 
gliere le particelle dell' oro, acciocché que- 
lle non foffero trafporrate dalla corrente del- 
la Dora nel paefe degl' Infuori , quelti efpo- 
fero le loro doglianze al detto Confole con- 
tro i Salali! . 




:ò 1' armi con- 



ti) Liv. iik jj. 

(1) Duranti pug. 13,, e figlienti. 
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Intefa a Roma la fconfitta di Claudio, i 
Decemviri pronunciarono aver elfi ritrovato 
nei libri Sibillini, che ogniqualvolta Ì Ro- 
mani doveano portare la guerra contro de' 
Galli, facea meftieri , che dianzi facrificaffe- 
ro ne' confini de' medefimi . Sono qui no- 
minati Galli i Salarli (i) abitatori dell'Alpi 
Graje , e come fuperiori a tutti gli altri Ci- 



medetìmi non può intenderli propriamente 
altro luogo , che il diitretto de' Crefcentine- 
fi , in cui fi dovea implorare 1* ajuto del 
Cielo per ottenere la vittoria contro i Sa- 
laci. Egli è noto, che nel Vercellete furo- 
no celebri prelìò gli antichi i bofchi , o fia- 
no felve facre di Apolline dìfegnateci da 
Stazio Sylv. lib. i. carni. 4, 

Tunc Deus Alpini , quijuxta culmina dorjl 
Signat Apollineo* fanSo cognomine Lucos 
Rcfpim. 

tanto che per ragione delle medefiroe la 
ftefla Città di Vercelli fu talora chiamata 
Apollinea . Così Marziale Epig. XII. lib. X, 
J&milìa gemei , & Apollinea* V ercellas 
Et Phaetontei , qui petis arva Padi . 

Di tai bofchi un Luco l'acro era appunta 




confini de' 
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(1) Brtvùr. Rufi RJli V. C 
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nel dillretto de' Crefceminefi , o fi a net (ito 
oggidì di San G armario vicino a Crefcenti- 
no, ove i Rovani innalzarono poicia un 
Tempio (i) mofli dalla venerazione di quel 
bofco già facro detto Laucedio, Lucedio , 
o Locedio, che vuol dire luco, o luogo fa- 
cto a Dio, ove fi cantano lodi a Dio, ò 
perchè di contìnuo rifplendeva per Ì fuochi, 
che vi li faceano ad ufo de' fagrifizj ; dal . 
che s 1 argomenta la neceflità d' un Pago vi- 
cino , cioè quello dei Crifantini , o Crefcen- 
tinefi, a cui convengono mirabilmente i verfi 
di Stazio , e di Marziale . Si vede ancora 
ivi una botte di marmo bianco , da cui pren- 
de il nome una Capeila dedicata alla Bea- 
lifltma Vergine , perciò detta dagli abitanti 
di San Genuario ia Madonna del Bottai , 
fovra la qual botte vi è (colpita la figura di 
due colombe , che beono in un bicchiere . 
Si può credere , che foiTe un fepolcro di 
qualche Gentile , di cui fiafi con tale gero- 
glifico lignificata la femplicità, e manfuetu- 
dìne. Li fepolcri, o folTe dette dai Latini Scro- 
bes t in lingua Polacca fi dicono Dot; anche il 
vocabolo Dolium talvolta è dato ufato periuo- 
go fepolcrale , come infegna il Calepino (1) 
Po- 

(i) hicus Tridin. Diff. de S. D'Urto pag. jfi. & fttf. 

Durandi ptg. ij. e fegg. 
(i) V. Solium. 

\ 
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Poftafi in efecuzìone la facra cerimonia , 
rinnovò il Confole , e Generale Claudio ia 



cidò . Dappoiché fu terminata la campagna 
ritornò a Roma, e domandò il trionfo, ma 
la lua dimanda fu rigettata. Avendo avuta 
la negativa, prefe 1' espediente di decretarli 
egli medeiìmo 1' onor del trionfo , e fu il 
primo, che fi vide entrar in Roma trion- 
fante, malgrado l'opposizione e del Senato, 
e de! popolo. Quando egli s'avanzava ver- 
fo il Campidoglio, un Tribuno della plebe 
tentò di farlo fmontare dal cocchio; ma ef- 
fendovi fui cocchio iniìeme con elfo lui la 
Veftale Claudia Aia figlinola, quetta fi op- 
pofe alTribuno, il quale, dopo alcune con- 
te fe , finalmente abbandonò l'unprefa,' e usò 
verlb la perfona di Claudia tutto il riguardo, 
sì per conto del fefi*ò di lei , come per 
il carattere riputato fagrofanto di Veilaie . 
Or la condotta di Claudia fu fommamente 
applaudita dal popolo ; ma il Confole fu ca- 
ricato di beftemmie , e di maledizioni (i). 

Intanto per opera di Marco Emilio Scau-f 
ro nell' anno di Roma DCXXXVI. fatte efic- 
care prima le molte paludi, che erano in- 
torno ai Borghi , e Città Circompadane , e 
fattele riparare per renderle più falubri, ed, 



(i) Calmet paria unir. tem. j. pag. J47. 




i Salarti, e cinque mila ne tru- 



abita- 
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ti 

abitabili , e più feraci colla maggiore coltu- 
ra le campagne , e più comoda la naviga- 
zione fui Po» distrutti prima i Cimbri po- 
poli iettentrionali , che in numero di ducen- 
to mila dìicefi dalle alpi nella noftra Gallia 
Cifalpina devaftavano cot ferro , e col fuo- 
co il notlro Paefe , dei che leggali fra ì molti 
Storici l' iftoria del mondo di M. Gioanni 
Tarchagnotta iib. 35. pag. 734., per repri- 
mere r imolenza dei Salarli deliberarono di 
poi i Romani di fondare una Città nelle ftef- 
lè fauci della loro, valle , la quale folle di 
oftacolo per intrattenerli , onde più non po- 
tettero fare alcuna fcorreria nelle campagne 
foggette del Vercellefe. Perciò nel fefto Con- 
ciato di C. Mario lì fondò Ivrea l'anno di 
Roma DCLIV. , e i Romani s impadroniro- 
no in quefto modo della campagna dei Sa- 
lala , e delle miniere , le di cui fcavazioni 
riduflero fubito a piccolo numero di lavora- 
tori. I Salarli però occupando ancora le mon- 
tagne erano fempre potenti , inquieti , e mo- 
relli . Per la qua! cofa i Pretori , o i Pre- 
fetti delle Provincie , che dai Romani fi man- 
davano , aveano frequenti occafioni d' intra- 
prendere coi Salarli nuovi combattimenti , 
per 1 quali fu neceflario riflorare , e mag- 
giormente fortificare la Quadrata, il che fi 
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fece nel Confolato di Cajo Giulio Cefare 
l'anno DCXCV. di Roma (i) . 

Nel Confidato di L. Cornificio , e Seflo 
Pompeo , anno dì Roma DCCXIX., aperta- 
mente ribellaronfi i Salaffi , i quali anche 
prima aveano più volte oltraggiato i Roma- 
ni . Era moleito ai Salali! il loddisfare i tri- 
buti loro importi, e l'avarizia degli Appalta- 
tori delle miniere , o fia dei Pubblicani fa- 
cea -nafcere continue liti coi Salaffi , quan- 
do quelli cercavano di rifcuotere i denari 
dell'acqua della Dora, che tuttavia gli ven- 
devano . In tal anno non folamente ncufaro- 
no di pagare il folito tributo a Roma , ma al- 
tresì invaiero le regioni finitime, e vi fecero 
diverfe ruberie. Riufcì però a Valerio Meffala 
nel medeiìmo anno di abbatterli. Non iftettero 
con rutto ciò lungo tempo i Salailì in pace. 
Dopo dieci anni di nuovo fi ribellarono . 
Augufto meditava di fare una fpedizione nel- 
la Bretagna, quando dovette penfare a re- 
primere la ribellione dei Salaffi . Inviò Te- 
renzio Varrone Capitano Generale, il qua- 
le , afcendendo ("opra quelle alpi fcoiceie , 
occupò fubito tutti i luoghi più opportuni, 
per impedire , che Ì nemici fi poteffero uni- 
re . Piantò il fuo campo nel fito, in cui 
pofcia fi fondò t' Augujìa Pretoria , Aorta , 
nella 

(r) Incus hift. Trìdm. pag, 9, 
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nella qual maniera fopraffatti, e divifi i Sa- 
laci, non poterono opporli con grandi forze, 
e quindi furono vinti , e ridotti ad accetta- 
re le condizioni deila pace. In altro tempo 
poi Cefare Augurio interamente gli {termi- 
nò , e gli fece tutti condurre in .numero di 
trentafeimila perfone , e vendere in Eporedia 
Colonia de' Romani , ove fi trattennero fin- 
ché tutta la loro nazione fu eftinta. Mandò 
pofcia tre mila Romani ad abitare Aofta, 
e a' fuòi tempi tutta quella finitima regio- 
ne fino alle fomme altezze de' monti vivea 
in pace . 

Può compendiarfi , e conferma/fi il fin qui 
detto con la breve Storia dei Salarli deferit- 
aci da M. Antonio Caccio Sabellrco Rapfod. 
parr. t. Iib. 5, pag. joi., quantunque non 
faccia menzione della Quadrata , come uè 
anco d' Ivrea , e d' Aofta. Dopo avere egli 
riferiti i fucceflì di Gionata Maccabeo nella 
Siria, feri ve : Enimvero dumin Syria fuec ge- 
runtur , per id ismpus , aut cene non multa 
prius , Àppius Claudius Confai Salaffbs gen- 
tem alpinam domuit . Hos Taurifcorum Jobo- 
lein credidit Porcius Caio. Tenuerunt Salajji 
regionem in alpìbus projundam , undique aids 
rupibus inaccejfam. Eam Durias amnis inter- 
fluit , Podi incoia ortus in eodem alpium ju- 
go , quo & Druentia, qui Rhodano tnfundi. 

tur. 
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tur , Habuh Salajjbrum terra aurìfodinas , 
quas olim poffedit gens ipfa , quum potentati 
valeret , afferebatque illis adjumentum maxi- 
mum ad' ararias effojjiones , & aurum diluin- 
dum Durias , qui pLurijariam jam diduclus , 
quum exinaniio piene alveo ctzteros accolas de- 
fiitueret , ncque tot fuppedharet terris , affi- 
duis Jinitimorum certaminibus diu gcntem jpjani 
exercuit , Sed pojleaquam Romani fura rerum, 
potiti , aurificium Salajji , & agrum amiferunt, 
quum fic quoque aquam, & aurìfodinas Publi- 
canis venderent, VeB'igalium avaritia ejfecit , 
ut Roniani Prmtores , ac Prafe3i f qui in fi- 
nitima Loca mittebantur , fxpìus cum kis vi t 
& armis difceptaverint. Verum fuerit ne tane 
hcec , an alia caujfa Salarici belli , kauA fa- 
cile dixerim. Ab Appio Claudio Confale , qt/od 
fatis conflati armis domiti fune fub id tem- 
pus , quo Carthago , & Corinthus urbes exci- 
dio funt delette . Procedente deinde tempore , 
ex occafìone fiepius rebellantes , Romana in fe 
arma irritarunt , potiufquam exercuerunt. Au- 
gujìus Princeps eam gentem poflremo delevit , 
univerfofque fub corona vendidit . Sex & tri- 
ginia capitum mìllia uno tempore vxnierunt , 
Js mortalium numerus tum fuit in tota gente. 
Et in his o3o millia , qui arma ferre pote- 
rmi . Sed hcec multo pop. gefta , 

Non 
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Non mi è riufcito rinvenire alcun altro 
avvenimento appartenente alia Patria dagli 
anni d' Auguiìo infino all'anno 300. La fo- 
la Storia delia guerra civile , che fu tra li 
due Imperadori Marco Ottone, e Vitellioci 
fomminntra la notizia, che gli Uffiziali del- 
lo Squadrone di Cavalleria detto Siilana in- 
•duffero i Luoghi più forti di qua dal Po , 
cioè da Milano fino all'Alpi Cozzie , e Pen- 
nine, a lafciare il partito del primo, ed a 
giurare fedeltà al fecondo , il quale dopo 
Valente, e Cecina fiioi Generali, accompa- 
gnato da poderofa armata, venne finalmente 
vittoriofo dalia Gallia in Italia , pattando per 
i fuddetti Luoghi (1) . 

Se fi raccoglieflerO infìeme le antiche mo- 
nete, che trovanti talora nel Territorio , fi 
potrebbe ventre in cognizione di alcune co- 
le , fe non altro fono indizj di eflere ftati 
quei Luoghi , ove ritrovanti , frequentati un 
tempo dai Romani , e non già incolti , o 
difabitati , come volgarmente talvolta fi crede. 
Nell'anno 1753. fu trovata in Crefcentino 
una medaglia , o fìa antica moneta di bron- 
zo, ma tanto corrofa , che appena fi può 
nella parte anteriore leggere per metà l' is- 
crizione portavi d' intorno al ritratto dell* 
Im- 

{1) Storia Uttìvcr. trai. iaS Ja«kfe voi. XIV. pag. 
J7°. 
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Itnperadore , non potendoli determinare , fe 
fi debba inrendere Hadriano , o Domitia.no , 
oppure Diocletiano Auguro , mentre non fi 
veggono più, le non le ultime fillabe del 
nome, cioè 

UNO AVGVSTO 

io giudico peraltro , che fia uno dei tre no- 
minati, perchè nella parte oppoiVa evvi il 

s. c. 

con il geroglifico del giufto pelo, eva- 
lore della ftefla moneta Romana , o fia 
con la figura rapprefentante l'Equità , e Ab- 
bondanza , la quale tiene in mano da una 
parte la bilancia, e dall' altra una cornuco- 
pia {imboli foliti a vederti nelle monete dei 
detti Imperadort (0. Nulla qui dirò di Do- 
miziano , il quale fui fine del primo fecolo 
cnftjano tanto perfeguitò i feguaci di Gesù, 
Criiio si nell'oriente, che nell'occidente. 
Di Diocleziano alttove lì farà menzione ; 
accennerò qui folo, che Adriano vifitò per- 
Tonalmente tutte le Provincie deli' Orbe Ro- 
mano, facendo fare edifizj , e riftaurazioni 
di fabbriche nelle Città, Borghi, e Luoghi 
ovunque facean bifogno . Fu un Imperado- 
re favorevole alli Cnfiiani , e regnò dall' an- 
no 117. anni 11. Un 1 
(l) Marquardus Freherus de re montt, Romansr. 
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Un'altra fimile moneta fi è pure trovata, 
che ha in fronte l'effigie dell' Imperadore 
AleiTandro , ed attorno quella ifcrizione : 

IMP. SEV. ALEXANDER AVG. 

cioè Imperator Severus Alexander Augufius , 
la qiicti moneta è piuttolto rara , avendo Ser- 
torio Urlato de natis Romanor. offervato , 
che folo alcune volte fi vede sì fatta ifcri- 
zione nelle monete di tale Imperadore. Sul 
rovefcio della moneta evvi una figura, che 
colla mano delira itringe tre fcettri , e ap- 
poggia la finiitra ad un'alta, ed evvi que- 
ita ilcrizione : 

CONSERVA TO RI 

s. c. 

cioè Senatitsconfuho, per lignificare , che d' 
ordine del Senato Romano era flata conia- 
ta una rale moneta ad onore , e per me- 
moria delle beneficenze ricevute da efio Im- 
peradore , il - quale avea glorioiilìi inamente 
vinti i Perfiani , e il loro Re Artazerfe, e 
ufate tre Itraordinarie liberalità al Popolo Ro- 
mano . Cosi il Tillemont Hifloire ies Empe- 
rturs torri, j. pag. 171. Codefto Imperado- 
re 
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re , il quale, febbene giovine, era virtuoliffi- 
tno, ed amatiffimo da tutti i fuoifudditi, e 
febbene Idolatra, era nondimeno amantiffimo 
dei Criitiani ; in età d'anni 16, , e l'anno 
tredicesimo del tuo Regno , dopo avere trion- 
fato de ; Perliani , fentendo moleftate da' Ger- 
mani le Gallie , radunò quali tutte le forze 
dell' Impero , e formato un numerofiifimo , 
e potemiflìmo efercito , accompagnato dalla 
lmperadrice Auguiìa fua madre Mamea Cri- 
ftiana , la quale era fiata difcepola di Ori- 
gene , partì da Roma nell'anno di Critio 
ij4- , e paffete le alpi Perniine , o fia Monte 
Giove , oggidì lo gran San Bernardo , s' inviò 
verfo il Reno, d'onde rollo li fono ritirati i 
Germani ; ed eflendofi ivi accampato a fine di 
foggiogare in miglior tempo la Germania, 
per tradìmenro dell'empio Maflimino , uno 
de' Capitani di fua armata , che gli fu fuc- 
ceffore nell' Impero , fu uccifo fotto la pro- 
pria renda infieme alla fua madre . 

Una affai curiofa , ma altrettanto intrica- 
la , e ofcura dim- !a farebbe il voler fa- 
pere , perchè fiali ipofto il nome di Qua- 
drata ai due Prefiof, che i Romani hanno 
fabbricato fui Territorio dei Crefceminefi , 
titolo caratterillico attribuito alla principa- 
le Città del Mondo Roma nuova (1): alla 
C quale 

(1) Alieni deferitone de li Italia pag. mihi 94, 
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quale dimanda prima di rifpondere , dico, 
che di più altre Quadrate fi fa menzione da- 
gli antichi Storici , cioè di una , che elide- 
va tta il fiume Lambro, ed il Po, detta Qua- 
drata Pada , Calie di cui rovine, o almeno 
in vicinanza, credono alcuni Moderni fotte 
poi fabbricata Cafarofla , ora dal Po anche 
divorata . Due altri Prefidj neh" Ungheria , 
cioè Wifelburgh , e Gurkteldt, ebbero anti- 
camente l' ifteffo nome di Quadrata , dei 
quali il Pancirolì Commentar, in notidam. 
Imperli Occidentali* cap, 81. de Duce-* 
Patwonix . Anche Neukirchen Aultriaco 
fu anticamente chiamato Quadrata , e tut- 
ti li fopradetti Luoghi , ibggiunge nel fuo 
Dizionario geroglifico il Ferrario , Iute op- 
pida Jìc iiàa putanmr oh quadratati foimam. 
Non è mio fcopo il cercare gli altri moti- 
vi particolari, per cui ai detti Luoghi lìa 
fta.ro importo il nome di Quadrata ; bensì 
riffe rto , che eflendo ftata Tempre la figura 
quadrata un legno di gran dignità , o vir- 
tù perfetta , come di fortezza , e rara Ca- 
pienza, ed anche di Divinità (i), le quali 
Cono 

(l) Pur. Vakrìan. hieroglypk. pag. 415. de fiilmin, 
fgiuficatitmièus . 
Theophil. Haynaad. de PiUo feci XIK 
Pighius de kge divina pag. 1165. tom. 3. Tkef. 

antiq. Gree. Gronovy. 
De la Chouffc de Deor. Sinmkthris lai. 3 6. Bitl. 
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fono a guifa d' un corpo cubico, o quadra- 
to in tutti i Tuoi lati, che in qualunque par- 
te fi rivolga, egli è fempre fermo , e ritto -, 
perciò i Romani diedero il nome , ed an- 
che la forma di Prefidj quadrati all' antica 
noltra Patria , acciò per qualunque irruzio- 
ne dei due fiumi Dora , e Po , o per qua- 
lunque invafione dei SalalE , ed altri nemi- 
ci , poteflero gli abitatori , e paffaggieri ef- 
fere ficuri, ed altresì un tal nome confervaf- 
fe ai pofteri la memoria del valore , e del- 
la forza moftrata da' Crefcentinefì conr.ro i 
Salailì . Non dirò effere Hata detta Quadra- 
ta , perchè fabbricata in un fito così impor- 
tante tra la -Infubria, e la Liguria, e come 
nel centro della Gallia Cifalpina, Cifpadana , e 
Tranipadana, per dare, o togliere la comuni- 
cazione a quelle quattro parti : è bensì cofa 
degna di ©nervazione , che efpriniendo il 
quadrato co' quattro fuoi angoli la figura 
della Croce, anche li Gentili, ed Egizj in- 
fino dalla loro prima origine la coniìderava- 
110, anzi il folo fegno Tautico , come firn- 
bolo di abbondanza, e di falute, e di vita 
futura ; e s immaginavano , che cacciatte via 
i mali , e «rafie a le i buoni , e celeiKali 
genj : nelle quali còfe non v'è chi non veg- 
; C 1 ga 

Biht. max. auth. P. h. de U ffaye torti. XIX. 
pdg. 66 1. 
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ga effere flati quelli prefagj di quel veffil- 
lo delia Croce , che dovea effere la felici- 
tà del Criftianefimo , come infegnano alcuni 
Scrittori, e particolarmente S. Profpero (i). 
Dirò iò dunque poterli ravvifare quello no- 
me di Quadrata , come un prefagio della Cro- 
ce fantiiììma di Gesù Grillo , la quale , do- 
po efferne flati da varj uomini Apofloiìci 
iftruiti i Crefcentinefi, e dai Sanri Difendente, 
Teonefto , Atilo , Quilico , Candido , Vale- 
rio, ed altri della Legione Tebea (z) , quan- 
do venuti dall' Oriente in Italia , andarono 
ad unirli ne' campi Agaunefi coli' efercìto di 
Maffimiano , da cui furono in odio della Fede 
martirizzati , onde occulramente, e con tutta 
la divozione già la veneravano; dovea però 
una volta fignoreggiare , e trionfare con ifpe- 
zialità in Crefcentino; ciò, che cominciò 
nell'anno 311. dell* era critìiana , in cui cor- 
rendo 1' anno fettimo da che il Tiranno Maf- 
fenzio imperava in Roma , e fi' preparava 
di portare la guerra contro il primo Impe- 
radore crifliano Coftantino il Grande, il 
quale ritrovava», colla fua armata nelle vi- 
cinanze del Reno ; della qual cofa avvifato 
Co- 

(1) In opere de promìff. pan. t. cap. io. 
(1) Gallica Aiti de' Santi delia Sayoja tom. i. de 
Santi Martiri Tebei . 
Gran Teatro fiorico tam. %. pag. j 5 5. 
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Coftanrino , prevenne il nemico ; comparve 
d' improvvifo alle alpi Cozzie , e le palio . 
Intanto dilcendenclo nell' Italia , animato da 
celefte vjiìone , eh' egli ebbe di una Croce 
in Cielo (i) col motto : hoc vìnces : verfo la 
fommità dell' alpi Graje , e di un efercito 
d' uomini armati preparato alla fu a difola 
(1) , armato fe fteflb, e li fuoi faldati con 
tale labaro , o fia monogramma , confimile 
forfè alla qui folto efpreffa figura , che ligni- 
ficava infieme la Croce co! nome di Crifto, 
fuperò Sufa , affali , e lconfiffe l' efercito ne- 
mico affai maggiore del fuo , che fi oppofe 
al fuo paffaggio tra Rivolt oggidì , e Tori- 
no . Continuando pofeia il cammino lungo 
la ftrada militare, era incontrato da' Popoli 
con allegrezza , e dalli Deputati delle cir- 
convicine Città, che volentieri fe gli fotto- 
metteano , e providero di viveri la fua ar- 
mata, fino che pafsò a Milano fenza incon- 
trare tendenza . Una medaglia d'argento di 
Coftantino pochi anni fono fu ritrovata in Oli- 
vano , facendofi la fcavazione di vecchie 
fondamenta nel piccolo otto del Convento 
C 3 di 
(0 Ughdli balìa fac. tota. 4. Vttccll. Efife. AnnaL 
Baron. ad unir. Chtifii ju, XLH. 
Corona Reale pari. 1. pag. e pari. 1. pagg. 

107. }66. Eufek hijf. Eccl. edit. Taurin. atiti , 
1753. in annoi, varier. pag. 7J$. 
(i) Gattaia ài. pag. 93. 
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di San Bernardino . Allora Coftantino nel 
fuo paflaggio per la Marpione Quadrata in 
compagnia di Sant' Elena fua Madre avrà 
fpiegata a' Crefcenrinefi pubblicamente quel- 
la nobili/lima, e miireriofilììma infegna di fa- 
Iute ; di cui pure già erano per ['addietro ftati 
fregiati gli icudi di motte Legioni del fuo Efer- 
cito, febbene per fola distinzione delle lìeffe 
Legioni con divertita di (imboli, e colori (i), 
a confiifione dei Galeri , Erculij, e Dioclezia- 
ni ancor viventi. Presentirono in quel punto 
gi' empj Idolatri , che dovea quello effete 
un apparato di que' trionfali, glorioffifimi , 
e facri maufolei, che fi farebbero eretti all' 
immortale onore delle venerabili/lime fpoglie 
delle Margherite, e dei Gentjarj da elfi 
fatti trucidare , perchè fprezzatori de' fallì Nu- 
mi , ed invitti profeffori della Criltiana Reli- 
gione; ed all'immortale onore di quell' infigne 
Eroe, che più bramofo di commutare la tem- 
porale vita coli' eterna gloria, che di qualun- 
que terrena felicità , avendo fparfo il fangue , 
e foftenuto il martirio rormentofiflimo in difefa 
della fede di Gesù' Cristo, voglio dire San 
Crescentino , il di cui facto Corpo è flato 
ferbato dal Cielo , ove gioifce la vittoriofa 
di lui Anima, e conceffo dopo tanti (ecoli, 
e 

(i) Commini. Pancìrol, in noiit. Imperli, ubi inf- 
gaia viri iltujlris Magijiri pedttum . 



e rivoluzioni del Mondo con mezzi cotanto 
mirabili pegno preziofittìmo alla Patria (i), 
perchè fotte Angolare , e poffenriffimo Pro- 
tettore della medefima , ed intercettore per 
tutti* imperciocché Culla lapida dell'urna, 
in cui giaceva nel cimitero di Ciriaca, era 
fcolpita, o con dittimi caratteri la Seguente in- 
scrizione . 

CRESCENTINUS PRO CHRISTO, 

o con equivalerne cifera, 




da cui fi -ricava 1' anagramma letterale pu- 
riffimo . 

i'RO CUNCTIS INTERCESSOR . 



C 4 EiTeq- 

(i) MSS. autentici. 
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Effendo fiato proclamato .Cefare da Co- 
ftanzo Imperadore Giuliano nipote del Gran 
Collanti no , indi dichiarato Comandante Ge- 
nerale deLe fue truppe in Francia net" anno 
3 j j.,iui pruni giorni di Dicembre partì da Mi- 
lano in compagnia della fua Spofa Elena forella ' 
dell'Imperaci ore per andare nelle Gallie col fuo 
corteggio, ed accompagnato da trecento, e 
feffanta foldati , Scrive Ammiano Marcellino 
bb. ij. cap. S., che l'Imperadore gli fece 
compagnia infino al Luogo allora infigne det- 
to ad duas columnas o Durile, o lìa Durii , 
oggidì Domo , che trovali tra Pavia, e Lo- 
metlo , nome facilmente derivato dal celti- 
co Dur, come ha offervato il Durandi (i), 
che lignifica un' entrata , un'apertura, e non 
dalle due Dorè affai lontane dalla Lomelli- 
na , come ha ferino il Valefio. Vide di paf- 
faggio allora la Patria quel Giuliano , che 
fatto pofeia Imperadore divenne Apoflata , 
ed ebbe in odio i Criftiani più di qualun- 
que Gentile . 

Entrato negli anni fuccelfivi Santo Eufe- 
bio al Vefcovado di Vercelli , il di cui va- 
ItilEmo Territorio conteneva in fe parecchie 
Diocefi, dovette fiorire fempre più la cri- 
ftiana picca nella nottra Quadrata, come quel- 
la non molto diltanteda! poter udire, e ve- 



(i) Dell entka condi(ione del Fercdlefe pag. ioi- 



dcre 
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dere fpeffo l'amabiliffimo , e zelantiffi.mo fuo 
Pallore , o i fuoi primi difcepoli . Ma fe fi 
vuole attrarre alla Quadrara ciò, che fu 
comune agli altri Luoghi Cispadani (i) , 
fcrivendo San Girolamo , che Vercelli già 
potente era a' Cuoi tempi ridotta a pochi 
abitanti , e mezzo ditoccata , fi può fofpec- 
tare , che nell 1 anno 387. fia fiata vìttima 
anch' effa Quadrata del furore di Mafiimo 
Tiranno venuto nell' Italia con un numero- 
foeferciro; o piutrofto di Coflantino (1) fi- 
gliuol primogenito di Coflantino il Grande , 
nell'anno 340,, il quale, avvegnaché fbffe 
mal foddisfatto dell' ultima divifione delle 
Provincie, dopo avere indarno follecitato 
Collante fuo fratello a cedergli l'Italia, o 
almeno parte di quello Paefe , alleili una 
confiderabile armara , e fotto pretelle di mar- 
ciare in ajuto di Cotlanzo, il quale face» 
guerra co' Perfiani , lafciò la Gallia , ed en- 
trato ne' dominj di Collante fi refe padrone 
di varie Piazze . Per il che Collante , che 
allora fi trovava nella Dacia, diflaccò por- 
zione delle fue forze contro di lui, le qua- 
li avendolo tirato in una imbofcata vicino 
ad Aquileja, tagliarono a pezzi sì lui , che 
i fuoi foldati . Sca- 
fi) Duranti cit. psg. 47. 

(1) Stona univ. trai, dal? Ingkft Voi 201. s*p. . 
ì8. fag. 181. 



Scagliatoli polcìa l'infuriato Radagaifio Re 
degli Unni con formidabile efercito , quan- 
do Alarico fuo Collega Re de' Goti circa 
l'anno 408. invafe tutta l'Italia, fopra la 
nortra Quadrata (1), tuttala taccheggiò, vi 
atterrò i Templi dopo aver calpeitati i fa- 
cri Altari , ed uccifi crudelmente i Sacerdoti. 
Lo fteflb avvenne quarantafette anni dopo 
nelle incurfionì d' Attila , e indi di Genferi- 
co Re de' Vandali . 

Tuttavia dalle lollecimdini , e forze deli' 
Impero fono ftati riparati in qualche modo 
i danni recati da sì orribili moftri di cru- 
deltà , e d' infedeltà . 

Se fofle vero , che per Xfóipùna. woKid tìjs 
Xiys/xW , o fia Liverona Citrà della Ligu- 
ria, nominata da alcuni Scrittori Greci nel 
descrivere il viaggio fatto da Flavio Gau- 
dio Coilantino Tiranno , quando dell' anno 
410. venne dalle Gailie in Italia per fe Al- 
pi Cozzie , e Sufa , fi doverle intendere il 
Luogo di Livorno (1), che anticamente, 
come "fi è già detto, non avea confini di- 
vertì da quelli tii San Genuario, eCreicen- 
-tino x fi potrebbe rettamente giudicare, che 
eiT<|jrf8 Coftanrino da Liverona paffato più 
oltre 

(0 IrUùs hijì. Tridin. pag. i$, tx Alghifw lib. j. 

pop i ? o. • 
(1) Durando cu. pag. 94. 
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oltre per tragittare il Po, egli folTe arriva- - 
io fino alla Quadrata, come !a più vicina. 
Ma il Tilleinont (i) fcrive effere fuori d'o- 
gni dubbio, che fi debba intendere la Cit- 
tà di Verona , la quale era foggetta alia 
Chiefa Metropolitana di Milano Capo della 
Liguria , e nella Liguria fors' anche era com- 
prel'a : imperciocché i primitivi Veronefi era- 
no Liguri j come lo ha dimoftrato Jacopo 
Durandi nel Saggio filila Storia degli anti- 
chi popoli d'Italia pagg. 46. 54. Poi quel- 
lo , che più importa Livorno non è mai fla- 
to Città, ed è incredibile, che per andare 
a Ravenna voleffe Coftantino tragittare il 
Po nelle vicinanze di Livorno, e Icoflarli 
dalia ftrada militare Romana, per cui paf- 
sò il Grande Coitaniino , il quale anche di 
là da Verona oltrepafsò il Po . Dirò più 
brevemente , che fe lo Scrittore , o Copiita 
Greco ha errato in tale racconto , fcrivendo 
Alarico, in luogo diAilovico, ha prefo an- 
cora sbaglio fcrivendo Liverona in vece di 
Verona . 

Ha fcritto il Merula (1) , che Cattino Ca- 
pitano Generale delle truppe dell' Imperado- 
re Gioanni è flato vinto , e fatto prigione 
nelle vicinanze di Vercelli da Ardaburio Pre- 
fetto 

(1) Ififl. dei Empcrturs tom. K pag. Sl+. 
(1) Gal. Gf. iib. 1. cap. ). 
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fetto dell' Oriente fotto Valentìniano III. Un 
Critico moderno ha giudicato quella narra- 
zione come un fogno , o un gruppo di er- 
rori ; può peraltro beniffimo conciliarli col- 
la Itoria di quel tempo , in cui lì dice ef- 
fere feguito un tale fatto, anzi inferirli, che 
per effo ì Vercellefi iieno itati fciolci dalla 
i'chiavitii dell' usurpatore Gioanni , e fieno 
palì'ati fotto il dominio del legittimo Impe- 
radore Teodofio II. , o di Placido Valentì- 
niano fuo cugino , a cui aveva ceduta l' Ita- 
lia, e parte dell' Impero (i), del di cui efer- 
cito era Ardaburio, già Prefetto dell'Orien- 
te , Comandante Generale . 

Dalla notizia dell' Impero dell' anno di 



re dell' Occidente Valentiniano llf., ricavali, 
che era la Quadrata tra' tredici Prelìdj del- 
la Provincia detta Italia mediterranea, liabi- 
liti per fare oftacolo alle incurlìoni dei Bar- 
bari , quai Prelìdj nominati fono con queiV 
ordine ; cioè Valenza , Venezia , . Padova , 
Verona , Cremona , Torino , Acqui , Nova- 
ra , Vercelli, Abruzzo, Bologna, Quadra- 
ta , e Pollenza . Ciafcuno di quelli Prelìdj 
era cuftodito per lo più da mille , e non 



(1) Monti V. Jean, & Valentraien III. 
Alberti defcritjont dell'Italia a e. }6j. 



Criito 




mai 
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mai meno che da cinquecento foldati della 
Legione detta de' Sarmati , o fìa Polacchi, 
o Molcoviti Gentili comandati da un Pre- 
fetto , il quale dipendeva immediatamente 
da! Maeftro dei Soldati, o iìa , come noi 
diremmo, dall' Infpettore Generale della Fan- 
teria di tutto l'Imperio occidentale} quindi 
ti legge nella fuddetta notizia PrmfeB.us Sor- 
matarum Gentìlium Quadraiis , & Epon^io , 
ove commenta Guido Panciroli per Epori- 
poterli intendere Ivrea, o certamente 
ii può intendere una parte del Canavefe, 
iòpra cui ftendevaiì la giurifdizione del Pre- 
fetto , che facea nella Quadrata la fua refi- 
denza . Quella fola notizia balla per dilìn- 
gannare chi fcriffe, che la Quadrata irova- 
va(ì quattto miglia Romani dittante da Atti. 
Notifi qui di parTaggio , che anche di là dal 
Po fu forfè la Fortezza di Verrua fopranno- 
minata anticamente Quadrata, perchè dando- 
gli la mano la noftra Quadrata , non diver- 
iamente come la Città di Crefcentino ne' 
tempi più moderni, fermane il tranfito del 
Po alla iìcurezza , e coniervazione, o degl' 
Infuori , 6 dei Liguri , il che ha dato mo- 
tivo ad alcuni di ftabilìre inettamente la 
Quadrata di là dal Po. Cosi falfamente cre- 
dette alcuno, che Verrua folfe di quà dai 
Po , ed una cofa fteffa con Crefcentino ; 

però 
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però fi Tono vedute negl' anni fcorfi alcune 1 
immagini di San Crelcentino martire venu- 
le di Francia con la ifcrizione S. Crefcentin 
Protecletir de Verme , Così pure il Chiufo- 
le lia porto Crefcentino nel Canavefe . Bi- 
fogna dunque dire , che la fteffa Quadrata 
folle un Preiìdio ben grande , e Borgo il 
più confiderevole di tutto il diftretto Ver- 
cellefe , e fornito di molti edifizj , che fa- 
cilmente fi protendeano dall' afpetto del For- 
te di Verrua infino alla Dora inclufivamente, 
a girila d' una fola abitazione , o Borgo non 
di molte cafe pofte in confufo , ma in ret- 
ta linea ; imperciocché non eranvi allora 
tanti ViHaggj difperfi, come fi veggono a' 
noftri di , maffime vicino alle ftrade pubbli- 
che , e militari . Opportunamente La Mat- 
tiniere nel fuo gran Dizionario geografico 
alla voce Pagus: la commodité, que pouvo'u 
dimner le grand ckemin engageoit chacun à 
feti approcker & à bàtir tout du long dei deux 
cótis . Le gain , que fon pouvoit faire ert 
vsndant des refraichiffanens au V yyageur jup- 
pleoit à la dìfficulté £ avoir ajfe^ des terres 
pour toni le monde. Ciò non impedifee , che 
anche il Borgo foffe chiamato veramente 
Quadrata , poiché , come inlegnò il Salma- 
fio de re milk. Roman, cap. i o., in oblongo 
quod quadratoni efi fic edam dkitur . E. tan- 
to 



to più fi arguisce la grandezza della Qua- 
drata , perchè era Prefidio , e Manfione mi- 
litare . Aveano i Romani per tutte le lìra- 
de, onde paffar dovea la milizia, ftabifiti 
edifizj pubblici , altri più magnifici per rico- 
verare gì' Imperadori , i Magiftrati , e gli 
Ambafciadori , provveduti dì quanto era ne - 
ceflario , e convenevole all' Imperiale Mae- 
ftà , ed al numeralo fuo corteggio ; e fiffi 
inoltre dei quartieri per alloggiare le trup- 
pe, e codefti edifizj lì chiamavano Manfio- 
ni, le quali erano provile degl'uomini ne- 
cefiar) (i). Oltre a quaranta cavalli euriba- 
ti , che vì fi tenevano , v' erano parimente 
cocchi, carri, lettighe, ed altri itxomenti 
da trafporto; ove i fiumi erano navigabili, 
come il Po , vi fi mantenevano le navi da tra- 
fporto dette Dromones , ed altre per i Sol- 
dati , e viandanti, che erano chiamate cur- 
forice naves ; i luoghi delle Manfioni erano 
t -più confpicui a differenza delle Muiazioni, 
e di un ordine poco inferiore alle Città ; 
eranvi di più nelle Manfioni parecchi Pre- 
fidenti, Prepofti, e Ricevidori , dei quali i 
primi furono onorati della dignità del Perfer- 
tiffimato , e di molti privilegi • * luoghi del- 
le Manfioni non folamente erano incaricati 
■ di 
(i) hk. cit.fag. VI, & 4 . 
Durandi eh. p ugg. ni, u«. 
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di ricevere i Legati, e ricoverarli, ma an- 
che di lbmmmiftrare loro t viveri fecondo 
la dignità di ciafcuno , ciò che ne* mezza- 
ni tempi dicevafi efìgere il fodero delle 
Manfioni , e ne' baffi tempi il fodro comu- 
ne , che tutti erano obbligati pagare all' Im- 
peradore ; ed era propriamente una prefa- 
zione di vettovaglie per l'efercìto, o apro 
di coloro , che viaggiavano a vantaggio 
della Repubblica; il qua! tributo molto poi 
lì riftrinfe , e cambiò di natura , venendo 
trasfufo ne' diritti de' Vaffalli ; * erano perciò 
deltinati alcuni luoghi fulie ftrade militari, 
i quali raccoglievano dagli altri vicini, e 
per lo più del loro riftretto, la fomma. di tut- 
to il fodero neceffario ; e poi ne' inabiliti 
luoghi , dove ii riponevano il frumento , e 
gli altri viveri da diftribuirfi a' Soldati, fer- 
bavanfi Ì pei: . e le mifure , oii'V. compar- 
tire a ciafcuno efattamente la porzione, che 
eragli affetta. Le vettovaglie, che quivi 
fomminiftrr. -jnfi , non erano tutte a carico 
de' Provinciali , ma vi contribuiva affai il 
pubblico erario ; anziché erano tutte a fpe- 
fe pubbliche nelle più numerofe fpedizioni . 
1 Provinciali vi contribuivano folamente fe- 
condo l'annuo cenfo di ciafcuno, che iò- 
leafi pagare di frumento, e di fieno, lequali 
vettovaglie raccoke infieme iì trafportavauo 
ne' 
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ne* luoghi delle Manzoni per diftribuìrie all' 
efercito quando paffava. 

Per lutti li lbpradetti riguardi dovette et 
fere la Quadrata ira le Manfioni una delle 
più intigni , e myflime fino die non fu «/fic- 
cato quel valtiffimo Lago, di cui fovra s'è 
parlato; mentre negli antichi Itinerarj non 
è rammentata , nè era praticabile altra ftra- 
da, fuorché la via milirare della Quadrata, 
per cui e da Pavia , e da Vercelli s' anda- 
va a Ivrea, e Torino. Per lo che ho uri 
gran fofperto, che il Continuatore incognito 
e di nome , e di tempo dell' Itinerario d'An- 
tonino, o qualche altro, che fegna miglia 
33. da Vercelli a Ivrea, fi debba intendere 
dei miglia di Piemonte , o leghe Francefi 
di pani 1 ; 00. per cadauna. In itinerario An- 
tonini Leuca gallica, fc riffe il Eergier (1), 
femper eli in raùone fefyuiahera ad Milliare 
itolicum; ita videbis XV. M. P aquari X. 
Leucis g allici* ; XV l Leucis XXlV. M. P. 
E in fatti ciò fi conferma colle 'dilìanze di fopra 
toccate alla pag. 17., e fegnate nello fleflò Iti- 
nerario da Torino a Rigomago , in cui leghe 

17,, o 2 8. fono i_ " a miglia Rom. XLI. 

A tenore di quello avvertimento inferilco, che 
lo Scrittore del detto Itinerario ha voluto in- 
D di 

{1) De public, 6' mìlit. Impcr. Rom. viis lii. 3. 
feci. Si . num. ,1. 
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dicare, che da Vercelli a Ivrea eravi il cam- 
mino di miglia Romane XXXXIX. e più, 
quante appunto erano da Vercelli a Ivrea , paf- 
fando per la Manlìone Quadrata , cioè miglia 

16. di Piemonte da Vercelli alle Quadrate 
eguali a miglia Romane XXIV. , e miglia 

1 7. di Piemonte dalle Quadrate a Ivrea egua- 
li a miglia Romane XXV. e più. 

Nelle età posteriori hanno cofpirato mai 
tempre alla ditlruzione della noftra Quadra- 
ta, ed a feppellirne quali la memoria la de- 
cadenza del Romano Impero , e le rabbio* 
fe guerre , ed irruzioni di eferciri irranieri , 
e barbari , e più di tutto le inondazioni 
delti due fiumi Po , e Dora. Ecco in ifcor- 
cio un breve epilogo di tali vicende, e ca- 
lamità , le quali, quantunque comuni, ci poC~ 
fono dinotare, quali hanno potuto effere le 
particolari della Patria , a cui lì poffoiio a- 
dattare quelle parole di Lucano Pharfal. lib. 1 . 

Nos prada furentum 

Primaque cafira fumus .... 

Pafsò l'Italia nell'anno 476. fotto il bar- 
baro giogo del Re degli Eruli Odoacro , il 
quale effendo ilato fconfitto da Teodorico 
Re degli Oftrogoti , fu obbligato cedergli 
tutto il paefe , che vi è di qua dal Po . 
Regnando coftui, Gondibaldo Re de' Borgo- 
gnoni , 
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gnoni, e pofcia nell'anno 547. Teodeberro 
Ite de' Franchi, difeeiì con poderofe Armate 
nel Verceìlefe , gli hanno recare crudeltffime 
ftragi, e deflazioni (1); tra le quali fu 
quella, che Gondibaldo fpoghò il paeiè di 
tutti gli armenti,- e trafponò feco fchiava 
nella Borgogna una grandiffima moltitudine 
di perfone, delle quali poi quindici mille 
con grand' oro , e Itemi per mediazione de' 
Santi Euftorgio, Epifanio, e Vittore Velco- 
vi di Milano , di Pavia , e Torino furono 
ricattate nell'anno 489. 

Tutta la regione Cilpadana nell'anno 568. 
dai Longobardi fu occupata , nell* interre- 
gno de' quali divifa in trentafei Ducee, toc- 
cò quella del Verceìlefe a Brotulfo, che re- 
gnò barbaramente dieci anni . Riunito poi 
il Regno in Autari Re de' Longobardi, cir- 
ca l'anno 587., fuvvi una rate eferefeenza 
del Po , e della Dora , e di tutti gli altri 
fiumi , che giammai lì vide la maggiore . 

Una fieriihma pelle nell'anno 590, infe- 
ttò tutta l' Italia . Refpirò alquanto peraltro 
il Paefe noftro , quando Agilulfo già Duca 
di Torino fuccedetteal Regno di Autari per 
il fuo fpofalizio con la Regina Teodelinda, 
alle di cui elbrtazioni il Re, e tutti i Lon- 
gobardi hanno profeffata la Fede Cattolica . 

D 2 Due 
{1) Corona Reale pare. 1. fug. 274. 
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Due volte dilcefe dalla Francia , cioè 
negl'anni 75 4. e ; 6., Pipino Re de' Franchi con 
grande Esercito , e due voice combattè , e 
vinic ne' contorni noitri Aiftulfo Re de' 
Longobardi ribelle alla Santa Sede di Ro- 
ma , al quale è fucceduto Delìderio , che 
ìn guerra effendo italo fatto prigioniere , e 
fpogliato del regno da Carlo Magno Impe- 
radore , quello circa l'anno 780. iuitituì due 
Marchefi , uno in Sufa , e Y altro d' Ivrea , 
a cui ubbidiva il Vercelleie. Vi furono per- 
ciò grandi guerre nell'anno 904. tra ilMar- 
chefe d'Ivrea, e la Città di Vercelli, che 
unitamente alli Borghi , e Caftelli del fuo 
diftretto volea vindicare la fua libertà . 

Circa l'anno 951. ibffrì il Vercelleie nuo- 
ve fciagure per le guerre cagionate dai due 
Berengarj, uno Duca del Friuli, e l'altro 
Marchete d' Ivrea , i quali hanno fatto ve- 
nire poiTenti Armate dalla Francia , e dall' 
Impero , nel qual tempo gli Eretici Ariani 
Ungheri trucidarono tutti gli Ecclefiaftici dei 
Vercellefe, e fuvvi di più una deplorabiliffi- 
ma calamità di fame , e di pefte . 

Siamo qui giunti a quel fegno , in cui 
più che mai pare, che debba reftare intri- 
cata la imprela dimoftrazione , dove ewi 
maggiore bifogno di collegarla colle cofe già 
dette . Tutti l'anno , che per mancanza di 
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Sierici anteriori al fecolo undecimo fi può 
dire non trovarli memoria di veruna Città, 
O Luogo; le replicate diluzioni, traslazioni, 
e rinnuovazioni della Patria in tempi tanto 
incolti , e torbidi ci hanno tolto dagli occhi 
ogni .avanzo , che dal luogo antico, ove fu, 
ed è ora occupato dall' acqua , o dai greti, 
e ghiaje della Dora, e del Po, fiafi potuto 
trafportare dai noitri Maggiori. Le peniten- 
ze , guerre , e tanti altri diiaftri , che ha. 
patiti , difperfe ne hanno , e diflìpate le 
notizie. Ma vaglia il vero, dove pajono 
dover effere più fcarfe le prove , faranno 
tanto più efficaci , per dimoftrare , che fe 
la Patria per tante avvertirà ha depofte le 
antiche fue fpoglie , e '1 nome nuovo impo- 
stole dai Romani , fi» è poi rivettila di nuo- 
vo , ed ha ripigliato l' antichiffimo fuo no- 
me , che non altra origine riconofce , fe non 
fe il proprio fuo valore . La relazione pri- 
vata d' mio , o più Storici , uno , o più fran- 
tumi d' antiche lapidi con fue iscrizioni non 
ci renderebbero così certi , e paghi della 
verità , quanto ci può accertare 1' autorità 
di due fovrani Capì, uno dell'Imperio, e 
i' altro del Sacerdozio , i quali mirabilmen- 
te fi unifcono in Roma fteffa per aflìcurar- 
ci colle loro maeflevoli beneficenze della an- 
tichità dì Crefcentino , uno con fpiegarci la 
D 3 pri- 
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prima trasformazione della noftra Quadrata, 
e I' altro la nuova denominazione della me- 
defima. Sono gl' accennati perfonaggt Otto- 
ne III. Imperatore , e Pafquale II. Sommo 
Pontefice. Efaroinerò perciò con ordine de* 
tempi in primo luogo la particola d' un Di- 
ploma del primo , indi la memoria d' un 
fatto iftorico appartenente al fecondo . 

Avendo Ardoino 1' ultimo de' Marchefi d' 
Ivrea oftilmente prefo, faccheggiato, ed in- 
cendiato la Città di Vercelli, e varj Bor- 
ghi della Provincia Vercellefe, fu privato 
a ogni giurifdizione dall' antidetto Ottone 
III. Imperadore, il quale con fuo Diploma 
(i) dato in Roma li 7. Maggio dell' anno 
999., che incomincia Jamdudum omnia, con- 
fermò al Moniftero , <o ila Abbazia di San 
Genuario, la donazione già fatta della Qua- 
drata da Lotario Imperadore nell'anno 840.; 
febbene, a dir vero , anche la donazione di 
Lotario fu una mera conferma di donazione 
già fatta da Ariperto II. Re de' Longobardi 
nell' anno 711. 

Elfo Diploma tutto intero fta defcritto ap- 
preso varj Autori (1) . Io mi contenterò 
di copiarne qui la particola, che trovafi fui 
fine 

(1) VgfuW, eh. 

\i) Inc. Ditfert. de S. Oglerio pag. j. 

Murator. amifiii. Italie, toni. VL coi 318. 
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fine, la quale rifguarda il Moniftero fovra- 
detto per la più facile intelligenza di quel- 
lo , che retta a dirli , e che riguarda la Qua- 
drata denominata in elfo Diploma con no- 
me diminutivo non poco variato dall' anti- 
co , cioè Cortei» quadr adularti , come l'hanno 
ferino l'Irico, ed il Mabillon (1) (Il Mu- 
ratori l'ha ferino con una fillaba di meno, 
cioè Corion quadrulam ) , il che dà a cono- 
feere, che più non eravi la Quadrata, per- 
chè in parte già rovinata dalle guerre , Ìn- 
di fradicata , e fommerfa dalle inondazioni 
frequenti del Po , e della Dora , e confe- 
guentemente con i fuoi avanzi lì erano fab- 
bricai! alcuni piccoli Borghi in poca 1 diftan- 
za gli uni dagl'altri con Cartello, il di cui 
compleflb è flato chiamato Corte (i). 

Sic volvenda tetas commutai tempora 
rerum. Lucretius lib. i. 

Ecco le preciiè parole , che per le coeren- 
ze indicate non ci lafciano dubitare inten- 
derti ivi veramente il luogo della Quadra- 
ta, o fia Crefcentino . 

Confirmamus San&o Eufebìo Abbatiam dt 
Luceàìo , Jìcut Carolus Augufius , & divee 
D 4 memo- 

(1) Anna!. Btnidiét. ad ennum Chrifti ??3 . 

(2) Mitrai. Antichità EJienfi pari. i. 



Digilized by Google 



memoria Genìtor nofler fecerunt. Confirmamus 
SanBo Michaeli de Lucedio hanc pertinentiam, 
quam Honum Sanili Michaelis vocamus , idejl 
Monte Regis (a) , uff (e ad aquam nigram , 
Jìcut currit Amporium (b) , & ujque Solarium 
arfum , & ufque foffatum Afinarium (c) , & 
ficut efi Ecclefia SanSce Maria; a Ponte , & 
Stura (ci) currit fubtus Broilum vetus (e) . 
Confirmamus Alberam , atque Gardinam , & 
ufque Ru.ncump.ccum , & a terra Mon3uorum 
( f ) , ficut Ampori tenet , ufque in caput mon- 
ti* Balafefe , & ufque in Padum. Confirma- 
mus Tamafaniga (g) , & lomm V erfade (h) 
ufque in Ampori , & totum Andolium intra 
Duriam, & Padum, & Zebedafte (i). Con- 
firmamus Sanilo Micìiadi de Lucedio, ficut 
Lotarius Augufius donavit , quando Corpus 
Sanili Januarii ibi collocavit , Cortem quadradu- 
lam , cum diflriclu Arimannorum , & Theloneo, 
& aqua Podi a porta Clavafii cum utrifque 
ripts ufque ad Ellerum , ubi vetus Duna in- 
trat in Padum, & a Duna ufque Raucidum 
(k) , & marinic fylva de Lucedio , & Kun- 
cum-ficcum , & Cafam Ugonis , & jylvam Pa- 
latola fi am . • 
(a) Montarolo . 

(i) Canale della Dora detto l'Amporo, 
il quale fi dirama, e fi diffonde in più par- 
ti infine al confluente della Seflìa nel Po, 
quaiì 
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quafi Emporio della negoziazione principale 
delle Terre finitime Vercellefi , da cui ha pre- 
fo il nome il Luogo di Lamporo , che fa 
Comunità da per fé , altre volte era unito 
con Crefcentino . Può eflere , che il nome 
di Lamporeggio dato alla Città d'Ivrea , co- 
me fi legge appreffo il Muratori pag. CXII. 
tom. X. Rer. Italie. Script., il Salmon , ed 
il Tefauro fia flato originato dalle guerre, che 
lì fecero a cagione dell' anzidetto canale . 
(e) Il fapello dell' Alino . 

(d) O fia Altura , oggidì la Roggia di 
mezzo . 

(e) Il Parco vecchio. 
lf) La ilrada de' morti . 

(g) Sembra quella una voce comporta da 
T«u.a , e trat'ihw , che fignificarebbe un bofeo 
molto eftefo , qual è quello lungo la Dora. 

(A) Tutta la verzura , o fia tutta la Cam- 
pagna . 

(ì) Anche quefto vocabolo pare Greco, 
e comporto da cr$i , e lasca f che vorrebbe 
dire luogo feparato, religiofo, e facro, ov- 
vero augnilo ■ Egli è fuor d' ogni dubbio , 
che gli Antichi hanno ufato vocaboli greci, 
e greche denominazioni. Il vocabolo Ando- 
lium , che ancora è ufato a' nolìxi dì , non 
può fe non derivare dal greco wlàV«, che 
figoifica un luogo abitato da chi ferve. Bi- 
fogna 
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fogna dunque dire , che ivi anticamente o 
folte flato eretto un qualche Tempio , o fof- 
fe quello un luogo , in cui fi feppeiliuero , o 
fi abbrucìaffero i corpi de' defunti , giuria 
queir antica legge : hominem monuum in ur- 
be nefepelito, nevi urico. Ber ardi in Jus Eccl. 
tom. i. pag. aj7. Oppure fecondo quello, 
che abbiamo detto delle Manlioni militari : 
con tai vocaboli verghiamo a fapere, quale 
fofle il fito 4 e l' eftenfione de' ferviti edifi- 
zj della Manfione Quadrata, e quale il lito 
ieparato dell' abitazione Imperiale, cioè quel- 
lo diagonalmente oppofto all' angolo, in cui 
la Dora prende il corfo del Po . 

(k) I prati Ro preiTo Biandrate , o quel- 
la pianura di qua dal Po fottopotla a Ro- 
sella , dove vogliono i noftri Scrittori Pie- 
montefi , che fia feguita la celebre disfatta 
dei Cimbri. 

Sono fcorfi certamente nelle copie di que- 
fto Diploma varj barbarifmi , o vocaboli co- 
sì antiquati, che non è poffibile fpiegarli 
tutti al comune intendimento, fino che fi tro- 
vino altri Documenti. Sì noti, che per Di- 
finito non folo s'intende un Territorio, o 
compleflb di molti poderi , ma un Contado 
(i)» con comprendere folto di fe moiri Luo- 
ghi, e Terre, ed edere perciò proprio del- 
le 

fi) Durati.^ (il. p.rgg. <o, ì}S. 
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le Città, o dei Borghi intigni. Per Ariman- 
ni s'intendono giurUdizioni , e tenute dì be- 
ni , che con titolo di vaflallaggio , 1 e con 
obbligazioni di preftare fervigj al padrone 
diretto erano concedute in feudo a pecione 
libere, e nobili. Per Teloneo fono fignifica- 
ti gli utili , o iìa il diritto fui pedaggi, ga- 
belle, tributi, entrate, rendite. 

Ritornando ora' nella ferie delle vicende, 
e fciagure di que' tempi , c' imbattiamo fu- 
bito in una orribiliffiina pelle , e careftia , 
che nell'anno 1006. .colla morte fpopolaro. 
no quafi interamente il paefe. Morto Otto- 
ne , Ardoino, da molti fuoi fautori affidilo, 
fòtto Arrigo IL rinnovò la guerra contro le 
Città aderenti all' Imperadore , e nell' anno 
1014. riprefe Vercelli, e vi usò grandi vio- 
lenze . Fu però coftretto fuo malgrado di 
abbandonarlo nell'anno feguente, in etri de- 
pofe ogni peófiere di Regno , e fattoli Mo- 
naco , come fi legge appretto alcuni Scritto- 
ri , finì i fuoi giorni el chioilro . 

Sono incredibili le rapine , e ftragi , alle 
quali foggiacque in apprefio per cagione de* 
feifmi la Diocefi di Vercelli , il che non for- 
ti fenza un giufto gaftigo del Cielo ; men- 
tre nell'anno 1,085. <** nuovo mandò Iddio 
il flagello così pefante d' altra pefte, die 
tollè di vita innumerabili perfone , e per la 
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fame mangiavano le madri per fino i pro- 
prj figlia orini , 

Appartiene a quefto fecolo il primo Do- 
cumento , che finora ho potuto ritrovare , 
in cui e nominato efpreffamente Crelcenti- 
no , benché molti fecoii innanzi già tofle 
fondato. Nella vita del Beato Candido Ran- 
zo del mio Ordine comporta da Giqanni 
Francefco Ranzo Vercellefe pubblico Profef- 
fore di Legge in Bologna, e Conigliere del 
Duca di Savoja , e (lampara in Tonno nett* 
anno 1600. , cos'i fcriife il non meno dotto, 
che divoto Autore , e Cugino del Beato : 
( i ) Da Marco Stilano difcefe fìoniconte^. 
Ronzo Cavagliero , e Gentiluomo di Filippo 
Re di Francia XXXVUl. , il quale nel? 
anno 1096. con quattordeci altri Caviglieri 
di cafa fua , o , fecondo alcuni, de' juoi fe- 
guacì, prefa l'infeg/ta della Croce, accompa- 
gnò Hugone U Grande fratello del Re , ed 
Humberto figliuolo d' Amedeo I. Conte di Sa- 
voja , e della Mariana , & Gottofredo Buglio- 
ne di Lorena, con altri Prencipi nella guer- 
ra facra; & ritornato a Roma, prefa che fu 
Gerufalemme , fu da Pafquale II. Papa pre- 
miato delle due parti delle tre delle decime 
de frutti, ed animali nafcenti in cinque ' Luo- 
ghi del V ercellefe , cioè Crefcendno, San Gia- 
nuaro , 

(1) Capo 1. Origine della famìglia de Ramp cari. 7- 
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nuora , Fontaneto , Palazzuolo , Cefaie , e 
Campagnola ; delle quali ancora ne refìa qual- 
che memoria in venticinque ducati d' oro , che 
in ifcontro di decime per accordo pagano alla 
medefima Famiglia alcune d' ejfe Terre ogni an- 
no . E furono air ifteffo donate le Caflella di 
dette Terre , ed altre preeminenre , che la Chie- 
fa in effe pojfedeva. D'onde nacque, che d'in- 
di in poi Jiano i Ran^i detti. Feudatarj Ec 
clefiaftici , obbligati al folenne , & nobile giu- 
ramento di fedeltà verfo la Ckiefa . Et dal 
qual Boniconte detto da alcuni Bonus Comes, 
& da altri Bonicontro , fono difcefì i Ran^i 

abitanti in Vercelli Indi confeguite le 

decime , quali in quel tempo erano di molto 
reddito , habitò con fuol pofleri gran tempo in 
Fontaneto , portando perà fempre il nome di 
Cittadino Vercellefe . 

La fteffa narrazione ci viene riferita dal 
Cufano (i), ma per errore fcriffe Calale in 
vece di Cefaie , e peggio poi l 1 Autore del- 
la narrazione ftorica dell' origine , e progref- 
fo della Chìefa dì Cafale pag. ai. ha ta- 
ciuto il nome di Campagnola. Sopra la qual 
narrazione ora ragionando, dico . che fe una 
tale notizia folTe arrivata agli occhi de! Pa- 
dre Beretta Autore della Differtazione coro-i 
grafica de Italia medii (evi inferita nelle ape- 
1 re 

(i) Difiorfi fi 4 . M», j. M yiféovi A rtrosi. 
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ie del Muratori (i), non avrebbe fegtrito l* 
errore della Corona Reale, e non avrebbe 
ferino : Crefcentiman recens optts Gaclphorum\ 
mentre non prima dell'anno 1160. hanno 
avuto principio Ì nomi , e ìe fazioni dei 
Guelfi, e Ghibellini. Così pure Monfignore 
Francefco Agortino della Chiefa non avreb- 
be afferito efferfi appellato Crefcentìno dall' 
andarli a poco a poco riempiendo di abita- 
tori per la maggior parte dagl' efuli di Ver- 
celli , Monferrato , e Canavefe nel tempo 
delle guerre civili de' Guelfi , e Ghibellini 5 
e che crefeendo di fabbriche nei filo prin- 
cipio, fi diceffe Borgo creicente. E' necef- 
fario perciò , che qui fi dilucidi quello im> 
portaniirììmo punto, fpiegando da qua! tem- 
po fia fiato fabbricato Crefcenrino principa- 
le Cartello della Corte quadradula , da cui 
pofeia ha prefo il nome il vecchio Borgo , 
indi il nuovo di Crefcenrino ; per il che fa- 
re con chiarezza, fi offervi , che le Terre, 
e Cartella dette Citale , e Campagnola non 
erano altrimenti dittanti da Crefcenrino , co- 
me pare , che le fottointenck la fatta narra- 
zione , che anzi componevano con eflb il 
Borgo vecchio : ed in vero , febhene Io Sto- 
rico nomini fei Luoghi , egli fteflb ne ha 
no- 

(1) Ru. loOk. Script, lem. X. pag. CXWI, 
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«overati foli cinque , ed avrebbe potuto no- 
verarne quattro /blamente . 

Pareverifimile, che, ficcome fcrive ildot- 
lilfimo irico (i), eflèndo ftata interamente di- 
ftrutxa dalle guerre l'antica fra Patria, furono 
nel decennale interregno de' Longobardi da tre 
Capitani coltrimi tre Cartelli , ai quali han- 
no importa il nome di Trino ; così pure 
nello rteflo tempo i Borgheggiani della Cor- 
te quadradula con 1* ajuto de' Principi, o 
almeno di qualche gran Perfonaggio Lon- 
gobardo, abbiano fabbricato nei filo dell' an- 
tichiffimo Pago dei Crifantini il nobile Ca- 
ftello, denominato perciò Crefcentino, il 
quale fiali vieppiù popolato, ed ingrandito 
fino ad eflere comoda abitazione non folo 
di alcuni Terrazzani, che abbandonavano 
la rovinofa Quadrata, ma anche per allog- 
giarvi i Re Longobardi, i quali ben foven- 
te da Pavia a Torino, e da Torino a Pa- 
via viaggiavano , e talora vi fi diportaifero, 
mafiìme per divertirli colle caccie nella af- 
fai vicina, allora (terminata, ed in molti 
luoghi paludofa felvaceia dì Lucedio. Così 
Cafale di Sant' Evaiìo, anticamente Seduta , 
riconofee per fuo Fondatore Luitprando Re 
de'Longobardi circa l'anno 730, (i), Ognuno 
può 

(1) Irle. Hit. Fatrìce pag. 14. 

\i) Corona Reale pari. 1. pag. 143, 
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può imparare dal Muratori tom. i. Anàquit. 
Italie, pag. joi., quanto fonerò geniali del- 
le caccie , ed uccelìatura i Longobardi . In 
farri refta in Crefcentino viva la memoria 
dei nomi anrichiffimi , e dei Luoghi d'un 
Cartellacelo, e d'un Palazzo, ove da tem- 
po immemorabile è ftata eretta una Chiefa, 
o fìa una Cappella ad onore di Maria Ver- 
gine, perciò detta la Madonna del Palazzo, 
la quale ogni dì più colie limoline dei di- 
voti è creliriuta in .fabbrica, ed ornamenti, 
per le molle grazie, che di continuo ne ri- 
cevono i Crefcentineiì , ed altri popoli vi- 
cini , che concorrono a venerarla , ed invo- 
carne il patrocinio nelle loro neceffità , fa- 
cendovi altresì offerire a lJio frequenti fa- 
grifizj . Alcuni anni fono in vicinanza , e 
dietro la ftefla Cappella fu feoperto un tu- 
mulo, o tombino fatto di quadrucci, den- 
tro a cui giaceva uno (cheletro umano , il 
quale avea appefa al collo una piccola la- 
ftra di piombe , fopra cui erano incife que- 
lle due lettere h P. , odiali non faprei cola 
vogliano iìgnificare , quando non foffe ftato 
quello il depolìto d' una Dama della Illuiìriù 
fima Cafa Paftoris, la quale abitò in Cre- 
fcentino , e morendo voile , come ho inte- 
fo dai miei vecchi , effere fepolta in quella 
Chiefa . - 

Fa 
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Fa anche d'uopo'il penfare , che abitaffe in 
Oelcentino il nobile Cavaliere Gauderio (i) 
Luogotenente Generale de' Re Longobardi, 
quando, comefcnffe l'Ughelli (i) prope Cre- 
jccntinum vicino a Crefceniino fondò , e dedicò 
al culto del vero Dio l'inligne Moniitero, e ric- 
ca Abbaiia di Lucedio, in cui fi fece Monaco, 
e morì. LaChiefa d'elio Moniitero s'intitolò 
di San Michele Arcangelo. Cangiò poi di no- 
me, e chiamofìì di Sdii Genuano, quardo 
Lotario Imperadore gli fece il dono del Cor- 
po di tal Santo, uno de' figliuoli di Santa 
Felicita , Al prelente non v' è più altra Re- 
liquia , Ce non i! Cranio di tal Santo , dono 
recatole dalla Sicilia dal Conte De-Gregorj 
di Marcorengo già Generale delle Regie Fi- 
nanze di Sua Sacra Real Maeftà il Re di 
Sardegna, per la di cui morte accaduta gli 
otto di Febbraio dell' anno corrente tanto 
fono addolorato , quanto mi confolava il di 
lui paterno amore . 

Alcuni fcriflero effere ftata la iìeffa Chie- 
fa nel luo principio eretta ad onore di San 
Pietro Appoftolo ()) , di cui evvi tradizione, 
che fia pattato per il Vercellefe nell' andare 
£ verfo 

(i) Brillo progredì della Ckiefa aceti, pag. Cjp. 

Corona Reilc pan. i. pag. 140. 
(; -mifac. tom. W. irceli. Epifi. p'ag. 7 É;. XXK 
(j) Iric. differì, de S'. Ogltrio pagg. j. j. 
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verib la Francia, ed al di cui onore i Re 
Longobardi ereffero in Piemonte molti Ma- 
nailerj , e Chiele} ma s'ingannarono, men- 
tre la Chiefa dedicata a tal Santo non fu 
quella di Lucedio , fa bensì la Parrocchiale 
antichiffima di Crefcentino, che per ra ma gran 
vicinanza è irata confuta con quella di Lu- 
cedio, ciò che fi conferma da quanto fcrif- 
fe il Cufano difcorib n. num. 4.' de' Vef- 
covi di Vercelli , che pofla fi vedea in fita 
deli^iofo alle fponde dei Po . 

Effendo affai piaciuto il luogo di detto 
Moni/tero ad Ariperto fi. Re fedicefimo de' 
Longobardi , il quale dall' efiere Duca di 
Torino, pafsò ad effere Re nell' anno 701^ 
l'ha arricchito con ampie poffeilioni , e giu- 
rifdizioni di quà , e di là dal Po tra la Sef- 
fia, e la Dora circondate dali' oro, come 
rilevali da un Diploma dell'anzidetto Otto- 
ne III. dato in Roma nell'anno 1000. (1), 
in cui tra le altre cofe ha donato alla Gliela 
dì Vercelli totum atirum, quoà inyenìtur , & la- 
boratur infra jura, & infra peri inenzias Sancii 
Micliaelis in Laucedio. Tra quelle la prin- 
cipale era quella della Corte Quadradula , o 
fia di Crefcentino. Divenne dappoi a to- 
tale difpofizioiie de' Vefcovi di Vercelli in- 
fine dall'anno 713. per concezione di Luit- 
prando 

(1) bit. cii. 
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prando Re de' Longobardi , confermata da 
varj Imperadori . Indi fu ridotto in Com- 
menda qualche tempo . dopo che fu eretta 
la Badia di Santa Maria di Lucedio , la 
quale ebbe principio nell'anno 1117. Mol- 
ti Scrittori hanno prefo equivoco circa co- 
terie due Abbadie ben di ver fé , quantunque 
vicine , come il Sigonio , il quale fcrifle ef- 
fere (tata fabbricata la Badia di Lucedio 
nell'anno 1019. da Bonifacio Marchete di 
Monferrato, il che è falfo, sì per riguardo 
alla prima, che alla feconda, come hanno 
avvertito l'Ughelli, l'Irìco, ed il Muratori 
nelle Antichità Eftenfi part. I. pag. itìi. In 
eflb Moniftero di San Genuario di Monaci 
Benedittini, e pofcia Cillercieii, infino dalla 
loro origine fu relegato un Nipote di- Car- 
lo Magno , e menò vita monattica San Gu- 
glielmo Fondatore dell' Abbazia Fruttuariefe, 
ed Abbate di San Benigno diDijon, il qua- 
le tirò a fare ivi vita monattica anche il 
proprio Padre Roberto , che donò tefori al 
Moniftero ■ Era queftì difendente dai Re 
di Svevia, vedovo di Perinfa forella di Ar- 
doino Marchefe d' Ivrea fovranominato . Vi 
flette qualche tempo l' Abbate San Majolo 
Prelato di Clunj , e furono Abbati del me- 
deiìmo, i quali erano in grande ftima , ed 
avevano per prerogativa, ed eminenza fin- 
E 2 . terve- 
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tervenire co* Principi occidentali a)la elezio- 
ne dell' Imperadore (t) , San Bononio di Bo- 
logna , e San Bonifacio Vercellefe , che col 
loro zelo , e potere avranno cooperato non 
folo al benefizio fpirituale, ma anche civi- 
le , e temporale dellì Crefcentinefi . Degli 
altri Abbati, e Monaci più antichi fe n'è 
fmarrita la memoria , come di tante altre 
cofe . Effendo vacante la itehV' Abbazia , 
n'è flato nell'anno prefente nominato Ab- 
bate da Sua Sacra Rea! Maettà l'IUuftriffi- 
mo, e Reverendi Aimo Signore Filippo dei 
Carretto di Camerano, Vicario Generale di 
Corte, Riformatore degli ftudj nella Regia Uni- 
veriìtà, Conigliere, ed Elemofiniere diS. M. 

Bifogna qui pure notare, che i due Luo- 
gh? nominaci Cefale, e Campagnola non era- 
no, fe non due altri piccoli Borghi vicino 
a quello di Crefcentino, come erano anti- 
camente (i) il Luogo di Sani' Evafio , e l'al- 
ito di Calale , che poi unironfi in un folo . 

Ancora oggidì una parte di Crefcentino 
verfo levante è chiamata Campagnola , e 
1' altra Cefale verfo ponente , la quale cofa 
mi fa credere, che quando venne quella uni- 
verfale alluvione fui fine del fefto fecolo , 
fug- 

(i) Gattina Atti de Santi de'Dom'm; di Savoia fiMi.'j. 

Cufano di 'Vt {covi dì Ferrili difc. ( i. num. 4. 
(1) Durandicit. pag. ijj. 
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fuggiffero allora dalle natie lor cafe i Cre- 
fcentinefi , e fi fieno fabbricale nuove cafe 
più vicine alla Campagna , il dì cui com- 
pleffo perciò ita fiato derto Campagnola : 
indi fucceffivamenre , maffime dopo l'inte- 
ra apertura di Rivarotia , per cui fcorre la 
Dora tra Villa Regia, e Mazze, acciò avef- 
fe un più libero , e diritto corfo , e per 
afciugare BuelT ampia , ed inondata pianura , 
già più volte fovra mentovata , onde ebbero 
anche origine le paludine del Territorio di 
Livorno, e di Lucedio , quando nelle inon- 
dazioni maggiormente fi riempiva, per tirarvi 
affatto fuori dall'acque, e pericoli delle al- 
lagazioni dei due fiumi, quelli, che ceffata 
la fovradetta generale alluvione aveano con- 
tinuato ad abitare nelle antiche loro cafe , 
le abbiano poi del tutto abbandonate, e 
fabbricare altre verfo Campagnola, denomi- 
nando il loro Borgo Cifale , che (i) vuol, 
dire terreno rilevato dall' acqua, fatto an- 
cora per Spartire , o chiudere . 

In tal modo fi formò il Borgo vecchio 
di Crefcentino , il quale in conseguenza do- 
vea effere affai più lungo, e più largo, Seb- 
bene non così regolarmente ordinato come 
i! Borgo nuovo, della di cui edificazione, 
che fu I' ultima trasformazione , e non l'ori- 
E 3 ' gine, 

fi} Antonini Vision. Ttf. 3. Regno £ hai. annotala. 
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gine , o nafcimento , e fondazione della Pa- 
tria, accennerò quanto batta al mio fcopo, 
ripigliando, e continuando la ferie interrot- 
ta delle cofe più notabili avvenute in quei 
tempi. Intanto chi forte avido di accertar»", 
come abbia potuto cangiarli il nome di Cor- 
te Quadradula in quello di Crefcentino , in- 
tenderà dal Muratori , che fpefle fiate ie 
Corti , lafciato i! nome antico , pfefero quel- 
lo dei loro Caltello. Veggafi il tom. t. An- 
tivide. Italie, pag. 568. i così Cafale prima 
chiamato Corte , fu detto Cafale di S. Eva- 
fio (1); o ciò fi faceva per comando de* 
Principi; coiì Sanrià, . lafcìaio il nome di Vì~ 
cus vite longx, incominciò a chiamarfi Oppi- 
dam SwSce Agathte per comando della Re- 
gina Teodeiinda (1) . 

Sul principio dell'anno 1100. il fovra 
lodato Sommo Pontefice Pafquale II. andan- 
do in Francia fermoffi in Cafale Sant* Eva- 
fio di Monferrato , ove folennemente con- 
fecrò la Chiefa , oggidì Cattedrale della me- 
deiìtna Città, indi profeguendo il fuo viag- 
gio per Trino, e Crefcentino, colla fua pre- 
fetiza rallegrò quelli popoli , i quali con fom- 
ma riverenza 1 hanno venerato , ed accolto, 
e dimollrata la divozione grande , ed ubbi- 
dienza 

(0 trìeus rerum Patria pag, 15. 
[1) DuTsndi pag. i^. 
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dienza parzialiflima , che profeffavano al Vi- 
cario di Gesù Criito in terra, ed alla San- 
ta Sede Romana (i) . 

Neil' anno 1 1 z j . fuvvi un inverno così 
freddo, che congelato il Po, dava libero, 
e ficuro il paffaggio ai viandanti , e carri . 
A cagione di tanto gelo morirono mite le 
piante, e le tementi ; quindi in quell'anno, 
e nel tegnente fu travagliato il paefe da una 
terribiliffima careftia. Dipoi neli' anno 114J. 
vi fu tanta moltitudine di vermi , e limili 
infetti , i quali divoravano tutte le meiìi , ed 
ogni forra di frutti della terra necellarj all' 
umano foftentamenco , che ne feguì un' al- 
ita tìeriffiuu careiha , da cui ne nacque una 
gran pefte . 

Di bel nuovo nell'anno 1177. foffrì il 
paefe un'altra orribiiiifirna careftia, che pu- 
re fu un male affai più tollerabile a con- 
fronto di tutti quei mali, che nell'anno 
11 60. cominciarono a partorire le difcordie 
inforte tra 1" Imperadore Federico I, detto 
Barbarofla , e la Santa Sede , dalle quali per 
sì lungo tempo patì tanti malanni non fola- 
mente il Vercellefe, e la Lombardia, ma 
l' Italia, e tutta la Chiefa . Leggiamo nelle 
Decretali di Gregorio IX. , che avendo il 
Governatore della Rocca di Vervica. , o iìa 
E 4 Verrua 

(1) Iric. hiji.' Trìd. pag. 11. 
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Verrua, fatto renitenza all'Efercito del detto 
Imperatore , ficchè dovette attediarla per 
impadronirfene , concepì perciò un indicibile 
livore di vendetta , per cui fece atterrare 
due mila, e più cale, le quali formavano 
quattro Borghi , che non fono nominati , non 
fenza grande ftrage degl'abitanti (i). Senza 
dubbio erano rai Borghi quelli di Crefcentino , 
Campagnola, Citale, coi Monili», e Luo- 
go di San Genuario , come i più vicini , e 
dipendenti dalla Chiefa , e Città di Vercel- 
li, che con altre della Lombardia eraiì llac- 
cata dal fuo partito: onde egli non effendò 
ficuro in Pavia li rifugiò nel Monferrato , 
dove per maggiormente afTicurarli volle oc- 
cupare la Fortezza di Verrua. Niunofi ftu- 
pifca , che vi potettero effere due mila ca- 
fe , perchè giufta l' ufo di quei tempi tu- 
multuofi, come offervò il Muratori rom. i. 
Antiqua. Italie, pag. 16S., molte cafe anche 
nelle Città erano internate di legni, e di 
paglia, o fabbricate di pietra, e creta, e 
coperte di tavole di legno , o con paglia . 
Rari erano gli edifizj coftrutti con calce , 
e mattoni , o coperti di tegole , perciò era- 
no 

(i) ii'i. f. tit. jS. de ptmiunt. j & lemìffionibut 
cap. Significavi! . 
Rade\icu$ Frifing, lik i. cap. 17. appreso il 
Mitraimì &rip. rer. ha!, tom. 6. pag. SoS. 



no per lo più baffi, e piccoli, ed affai log- 
getti agl'incendi j e facili ad atterrarli. Non 
d' altronde Aleflandria , e Nizza furono det- 
te della Paglia . Dopo il detto atterramen- 
to feguito l'anno 1171., e non 1172., co- 
me (ì legge nel Corpo del Jus Canon, ffam- 
pato Colonia Munatiana 1746., che è da 
correggerli , offervando nel Catalogo de' Pa- 
pi porto 3I principio del primo tomo , che 
Aleflandro III. vivea nel ti-jì., reftò Ver- 
tua in potere degl'Imperiali , e del Marche- 
fe Guglielmo di Monferrato con eiìi, ed 
altri collegato, fino al 1190.(1). Ma eflen- 
do in quegli anni i Vercellefi co' Milaneiì, 
Aleffandrini , ed altre Città uniti in ilrettif- 
fima lega contro il detto Marchefe , per Io 
che fi fecero crudeliffìme guerre a diffra- 
zione de' Luoghi del Monferrato (1) , per 
rifarli de' danni ricevuti dall'Imperadore Fe- 
derico , e dal Marcheie Guglielmo, aveano 
perciò anche l'impegno, e l'obbligo di vi- 
cendevolmente foccorrere , rifforare , e for- 
tificare i Luoghi de' loro dominj , giurifdi- 
ziom", o abitazioni. Cosi i Miianefi , ed ì 
Piacentini hanno dato principio, per tace- 
te più altri efempj , alla Città di Monca- 
\ lierì 

(1) Cufano £fc. 71. num. 11. 

(i) Catana Reale pare. i. pag. 419. 

Ghilini Ar.ri.-ik d' Alexandria pagg. j. 7. io. jo. 
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lieti neil' anno 1130., dopo che fu diftrut- 
ta Teiìona ; ed affai prima, cioè nell'anno 
iijB., rifecero i Milanefi ta Città di Tor- 
tona poc'anzi fpianata dall' itteffo Federico, 
indi fabbricarono la Città d' Aleffandna. Da 
ciò fi può agevolmente raccorre in qual 
maniera in sì sfortunato, e difgraziatiffimo av- 
venimento, ed etterminio fieno ilari ajurati 
i Crefcentinefi . Non è però nettario di 
ricorrere alle conghietture , od efempli, aven- 
do apertamente fcritto il Gufano ne' fuoi 
Difcorfi de' Vefcovi di Vercelli , cioè di- 
fcorfo 74. num. 3. , ed altri Scrittori da lui 
citati, e dall' Meo Hifi. Tridin. pag. 68. , 
che circa I' anno 1 100. fu Crefcentino 
fabbricato dalli Vercellefi, per più facilmen- 
te cuftodire , e difendere con un tale Presì- 
dio le giurifdizioni , che avevano fopra al- 
cune parri del Monferrato. Che fe fi ha ri- 
guardo al fatto di fopra narrato dal Ranzo , e 
confermato anche dalCufano, ne viene per 
giufta illazione, che non fu allora -fabbrica- 
to la prima volta, ma bensì riftoraio, o 
rifatto dalli fuoi diroccamenti 1' antico Bor- 
go di Crefcentino ■ 

Inoltre Seguitando una fteffa lega negli an- 
ni di Federico II. Imperadore , ed effen- 
dofi dichiarate in fequela fidi' anno 1138., 
come ' ne fcriffero Ludovico della Gliela- 

co, 
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(i), ed il Muratori (i), le fazioni Ghibel- 
line, le quali erano parziali dell'Impero, e 
le Guelfe, che gli erano contrarie, e favo- 
revoli al Sommo Pontefice, varie guerre in- 
iettine, e civili fi fecero ancora molti an- 
ni dopo rra le Città , e famiglie ftefle ; e 
prevalendo ora le une, ora le altre, altro 
non fi v«dea , che difatlri , faccheggia menti 
omicidj ed incendj, effendo intenti tutti 
col ferro , e col fuoco di cancellare Y orme 
degl'altri, fino che nell'anno 14x8. Amedeo 
Vili. Duca di Savoja fece pubblicare, che 
foffero ne' fuoi Dominj interamente eftinte le 
fazioni Guelfe, e Ghibelline, e che per l'av- 
venire neppure fi rammentalTero più i nomi 
delle medefime . In tali anguftie , e perico- 
li, molti per fottrarfi dal furore di sì arrab- 
biati nemici eleggevano di ricoverarfi altro- 
ve j altri vedendo nelle rovine delle proprie 
Patrie fepolta la fperanza d' eflere reintegrati 
nel pofleiTo delle cafe paterne, ad altro ni- 
do indirizzavano i fuoi palli ; ed altri per 
la forza de' vincitori J'cacciati , ed efiliati 
fi ritiravano ove la necefiìtà li guidava . O 
tempi! o infortunj ! 0 malvagità! uhi eflis 
fontes lacrymarum ! efclamerei con S. Agoftino. 

Radu- 
ti) Hijloria di Piemonte p*g. 96. 
{1) Antichità Efleafì part. 1. pag. jotf. 
lem. V. Anciq. hai. pag. 60%. 
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Radunandoli allora a cafo molti infìeme 
per potere vivere con maggiore ficurezza 
della propria vita , furono fabbricate , o Tin- 



tali circoftanze è irato edificato negli anni 
feguentì fopra le rovine del vecchio il nuo- 
vo Borgo di Crefcentino, dove andarono a 
ftabilirfi molte civili , e nobili Famiglie da 
varie parti, ciò che fecero alcurfe, altre an- 
che ne' tempi più baffi , che iniìeme alle 
più antiche Crefcentinefi fiorirono in ogni 
età , sì per le virtuofe loro geita , che per 
i varj impieghi , e dignità , con cui fono 
Hate decorate . In uno fquarcio d' un Iitru- 
mento antico fpettante al Comune dì Cre- 
fcentino ferino in carta pecora, che fervi- 
va di coperta ad un protocollo elìdente fra 
le Scritture delH Signori Venezia, i di cui 
caratteri per il lungo ufo erano già in gran 
parte cortofi , ho io chiaramente letto , e 
fatto vedere ad altri ivi nominati il Borgo 
vecchio , ed il Borgo nuovo di Crefcentino, 
oggidì Città, la quale eifendo di figura qua- 
drangolare , ritiene in fe la rimembranza 
deli' antica Quadrata, e merita eflere anno- 
verata alle feffanrafette Città quadrate del 
Mondo riferite dalli Geografi (i). Dalli no- 



nuovate alcune Città 




mi 



£1) Ferraris Lexicon Geograpk. V. Quadrata:. 

ffofinaa Lexicon uniyerfaìe . 



mi de' fuoi antichi Borghi diftrutti , e con- 
corlì a fabbricarla , come avvenne ad altre 
Città (i), ha appellati i fuoi quartieri, olia 
principali contrade Cifale , e Campagnola. E' 
ftata poi anche cinta d'alte mura cn-ca l'an- 
no ijii. per la maggiore (Scurezza, e di- 
fefa degli abitanti dalli Crefcentinefi coli' 
ajuto dei nobililììmi Signori Tizzoni (a) , 
che ne fEkrono inveititi dall' Imperadore Ar- 
rigo VII. nell'anno 1317., ed intitolati 
Conti dall'imperadore Sigifmondo , indi Mar- 
chefi da Carlo Emanuele I. Duca di Savoja. 
Non badando le mura nelle guerre, che feguiro- 
no tra gl'Imperiali, e Francefi, dall'anno 1 Ri- 
furono quindi circondate da folte piene d'acqua, 
ed accreiciute, e rinforzate le circonvallazioni 
con alcuni baftioni , come fi vedono delineate 
nel Theatrum Regia Sabauda Domtis. Bensì in 
quel tempo per poterla più facilmente difende- 
re fono ftate riftrette !e mura della Città, ed 
atterrati tutti gli edifizj, che fuori, e vicino ad 
elTa fi ritrovavano, come anche il Conven- 
to di Santa Maria delle Grazie , in cui fra 
i primi Religiofi, che vi dimorarono, fu il 
Beato Matteo di Crefcentino del mio Ordi- 
ne . Laonde Ubertino Clerico di Crefcenti- 
no 

(j) Ghìlini cu. fag' X. num. .}. 
(1) Theatr. Stamani Reg.Cdfit. Sabaui.ion. i.f. i i y. 
Cu[ano difc. 87. num. ij. 
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no celebre Scrittore , nòta alla Repubblica 
Letteraria per le Opere da lui ftampate (i), 
potrebbe a' noftri dì con più di ragione can- 
tare (i) : 

Mox Crefcemini ftxlicia mania farvi 
Dicent , qua talem progenuere virarti . 
Già ho oltrepaffato i limiti delle memo- 
rie antiche della Città di Crefcentino , che 
mi fono prefitto di pubblicare per la dìma- 
fìrazione della Tua antichità . Non iftimo a 
propofito di replicare qui quanto ho già ferir- 
lo altrove (3) per fpiegazione d' un dìffici- 
lifTimo embiemma dipinto fovra d'un banco 
antico del Coro del Convento di S, Fran>- 
cefeo di Crefcentino , quantunque poteffe 
molto giovare allo fteflb intento. A ciafeu- 
110 può baiìare la feoperta di que' pochi 
frammenti d' antichità , quali mi è riufeito 
di diibtterrare, per dedurne fenza finzione , e 
fenza anacronifmi , o antilogie , anzi ragio- 
nevolmenre, l'antica origine della Città dì Cre- 
fcentino , di cui a guifa d' aureo trasformato 
Filugello encomiato da San Bafilio in Hexame- 
ron hom. 8.,o di Fenice rinafeente fi potrebbe 
per 1 

(1) #</?. typog. liner. Mediolan. pag. CCLXXI1L 
tom. 1. Bihliot. Ai gelati . Roffottus pag.'jjj. 

(1) Commini, in Ejifi. famiL Cic. Medio/ani 148). 
in fine. 

(}) Memorie i/loriche MSS. del Convento di S. Fran~ 
cefeo di Crescemmo fui fine. 
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per motto d'imprefa colie parole del Conte 
Emanuele Teiauro (i) dire: Prifca & recent, 
eadem femper & diverfa , alia & non alia . 
Ed in viltà di quel poco , che fi è da me 
detto , penfo poterfi ora per conclufione ap- 
plicare al mio iòggetto la decisone dell' Emi- 
nentiffimo Annaliita Baronio (0 : Rejìdeat 
in throno fuo gravis , & veneranda qsantum- 
libet obfita pannis Antìquitas , qua majefiate 
fua , ab invitis licei , extorqueat reverentiam , 
fed & imperei jure fuo , magna effe ajìima- 
lione kehenda quisque velerà monumenta , li- 
eti temporis appareanz edacitaie corrofa , quo 
fit , ut quodlibet ohelìum , confumptumque vile 
numifma rubigine , minime projlciendum effe 
cenfeat , fed velli omni indurirla periti manu 
artijìcis expoliri, unde fxpe contingat ex par- 
vis quibufdam Jìgms , & notis nonnulla pre- 
clara admodum in lucem ferri . 

Alla brevità, e tenuità di quefte memo- 
rie potrà fupplire la Raccolta afl'ai maggiore, 
che ha fcritto , febbene io non l'abbia giam- 
mai letta , 1* Avvocato Patrimoniale Conlu- 
lente di S. A. R. il Signor Duca di Cha- 
blais, Eugenio De-Gregorj di buona, e chia- 
riffima memoria, da cuififperava una com- 
pita ftoria della Patria fino a dì noilri . E' 
anche 

{ i ) Cannocchiale Arìjlottlìco . 
(2) Ai annum Chripi joj, 
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So 

anche cofa delìderabiiiflima , che, per poter- 
la maggiormente illustrare, il Signor Jacopo 
Durandi, dalla di cut differtazione dell' an- 
tica condizione del Vercellefe molte cofe ho 
ricopiato, dia alia luce quella, che ha pro- 
inefiò (i) dello Stato del Vercellefe ronfi- 
derato ne' baffi tempi , con rapportarvi i ne- 
ceffaij inediti Documenti , ed allora 

Multa renafcentur , qux jam cecidere . 
Horat. de Arte Poet. 

Intanto volendo Iddio , che nel mirare i 
molti fconvolgimenti , rravaglj , e turbolen- 
ze , dalle quali in tanti divertì paffaii tem- 
pi è ftata malmenata , ed afflitta la mifera 
Patria , ognun fi rivolga a cercarne una mi- 
gliore , e perpetua , cioè quella che dìcelì 
nel!' ApocalilTe cap. 11', v. 16. in Quadra 
pofua. , fi ha anche un altro poffente motivo 
di riconofcere la fua Divina beneficenza in 
avei e riferbati noi a quefti tempi così felici, 
per la riitorarrice i e provida cura delli Sa- 
picnriiuini , e Oementiffimi noftn Reali Sovra- 
ni , e del ienpre Augustissimo Re Carlo 
1 •i.AWÉLE III. , da cui è (lato invertito il 
Signore Duca di Chablais Bene- 
dì ito Maria Maurizio fuo figlio Principe 

L'I CllESCLNTINO . 
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